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Presidenza del Vice Presidente A LBER TI N I

P RES I n E N T E . La seduta è apeI1ta
(ore 17).

S~ dila !IIeHiura del,ptI1oCeSSiO 'VwbaiLe.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 4 dicembre.

P RES I D E N T E . Non es,sendovi iOS-
slervazioni, ill p:waes,siOvlerbalLeèa!ppriOViaivo.

Congedi

P RES I D E N T E HaIDII1!ochiesto
corngedo i senmtOlri: AI1tlÌiemiper Ig]orni 30,
POIedo per gÌioI1rn5.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il P:I1eSlÌicLentedel-
la Camera dei deputati ha trasmesso i Ise'
guenti di:segni di 1egge:

«DilsdpliaJJa degli Srbupefaoentri le sOSitaiIlZe

psicotJI1ope. PlreVenZ10iIJ:e, OUi:m le rilahilitazlÌio-
ne dei ,I1elativli stati di toss1oodipeaJJcLenza»
(Testo risultante dall'unificazione di un di.
segno di legge di iniziativa del senatore To~
reW e di un disegno di legge di iniziativa
governativa) (4-849fB) (Approvato dal Se-
nato e modificato dalle Commissioni perma-
nenti riunite 4a e 14a della Camera dei depu.
tati);

« Integraz:i!om! I8JI:mgÌiodeareto 18 nOViem.
bue 1923, n. 2440, lI1eOaJl1itlenorme ,per l'amm.ir
DlÌistraziiOne del patr;imoniiO ,e ~a contabiJliJtà
generale dello Stato» (1867~B) (Approvato

I dalla 6a Commissione permanente del Se.
~

nato e modificato dalla 6a Commissione

I

permanente della Camera dei deputati);

I « Modirfkihe le iIDlteg:razioniail!lalegge 25 mo-I
I vembre 1971, n. 1096, sulla d1sciplina della

I attilvità sementJicxa » (2349);

I
I

I

I
i
I
I
i
I

«Aumento del eontrilbuto a.IllL11II.10a favo[,1e
dell'IstiitutiO naz1ona1e per ILa storia del mo-

vÌùnento di UberaZlÌion:e in IltaJl:i1a, con sede
iln Mi:lmno» (2350);

Deputati CHIOVINI Cecilia ,ed 'altri; SIGNO-
RILE; MORINI ed altni. ~ «SciogLi1mento e

tlrasferimento delle diunzÌiom d~H'Op'era na~
zÌionale per la piI1otiezilone deLla matenni,tà ed
~nfanzia )}(2351).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

BERGAMASCO, RIPAMONTI, VENANZI, ARIOSTO,

PIERACCINI e OSSICINI. ~ «Norme concer~

nenti il comando presso la Fondazione Gian-
giacomo Feltrinelli di personale docente e
specializzato e disposizioni concernenti i 1au~
reati vincitori di borse di studio della Fon~
dazione stessa)} (2352).

È Mato ino,!rbJ:1epIiesentruto il seguente di-
segno di Jegge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Istrirtuz1otne degli Uff!ici soolastki :regÌio-
nali pe[' Le Regioni Molise, Umbria e BasiH-
oata )} (2353).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D lE N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti iiD.sede deliibe-
rante:

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e ,samtà):

Deputati CHIOVINI Cecilia ed altri; SIGNO-
RILE; MaRINI ed altri. ~ «Scioglimento e
trasferimento delle funzioni dell'Opera na-
zionale per la protezione deUa maternità ed
mfanzia» (2351), Iprevi pareri della P. e della
Sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) e 12a (Igiene ,e sanità):

«Disciplina degli stupefacenti e sostanze
'psicotrope. Prevenzione, 'Cura e ,riabilitazio-
n.e dei relativi Istati di tosskodipendenza»
(Testo risultante dall'unificazione di un dise-
gno di legge di iniziativa del senatore Torelli
e di un disegno di legge di iniziativa gover-
nativa) (4-849-B).

Annunzio di deferimento di disegni di legge a
Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

VALITUTTI. ~ «Modifica alla lettera c)
dell'articolo 2 del decreto-legge 14 dicembre
1974, n. 657, concernente la istituzione del
Ministero dei beni culturali e ambientali,
modificato dalla legge 29 gennaio 1975, n. 5 »

(2325), previo parere della 7a Commissione;

Deputati MAMMÌ ed altri. ~ « Istituzione

di una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulle strutture, sulle condizioni e sui li-
velli dei trattamenti retributivi e normativi »
(2348);

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica ,e belle arti, ricerca sdentifi-
ca, spettacolo e sport):

« Incremento del fondo speciale per lo svi-
luppo ed il potenziamento delle attività ci-
nematografiiohe» (2322), (piI'leviJO:p:weI1edeLla
sa Commissione;

alla 9" Commissione permanente (Agri-
coltura) :

«Modifiche e integrazioni alla legge 25
novembre 1971, n. 1096, sulla disciplina della
attività sementiera » (2349), previ pareri del-
la 1a, della 2a, della 3a e della lOa Commis-
sione e della Giunta per gli affari delle Co-
munità europee.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), so-
no state presentate le seguenti relazioni: da,l
senatore Russo, sui disegni di legge: «Ac-
cettazione ed esecuzione degli emenda-
menti alla Convenzione del 12 maggio 1954
per la pmv;enziOlne dall'ilI1qumamentJo da ~dlI"o-
carburi delle acque marine, adottati a Lon-
dmil 12 Ie ill 15 ottoblt1e 1971 » (2280); «Ra-
tifÌ!ca ed leSiecuzillone della ConvlenzJÌ.Oil:1e su:l
commeJ:1C1ÌJOiÌ1nit,ernaZJÌ!onal,edelle speoÌie ani-
malL e vegelta)li in vila di ,estfnzilOlo:e, 1IDrmrota
a WashilngtJontl 3 marzo 1973» (2279); dal
senatore Oliva, sul disegno di legge: «Appro-
vazione ed esecuzione dello Soambio di Note
tra il Governo della Repubblica itailiana e
l'Agenzia internazionale dell'energia atomica
(AIEA) concernente i contributi al finanzia-
mento del Centro internazionale di fisica teo-
rica di Trieste, Hrmato a Vienna il 7-8 ago-
sto 1974}} (2284).

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli del disegno di'legge n. 2211 appro-
vati in sede redigente dalla 6a Commissione

P RES I D E N T E. La 6" COIlThl11Ì!ssione
permanente (Finanze e tesoro) ha presenta-
to il testo degli articoli approvati dalla
Commissione stessa in sede redigente del
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disegno di legge: «Madifiche alla disciplina
dell'impasta camunale sull'incremento di
valore degli immabili» (2211).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del 4
dicembre 1975, la 1O~ Commissione perma~
nente (Industria, commercio, turismo) ha
approvato il disegno di legge: «Modifica
delle procedure amministrative e contabili
in materia di attività promozianale delle
eSlportazioni italiane» (2294).

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 2211

C I P E L L I N I . Domando di paI1kllre.

P RES I D E N T E . Ne ha £acoMà.

C IP E L L I N I . A nome deHa 6a Oom~
missione permanente (finanze e tesoro), ohie~
do, ai Slens,i delll"ar1JiiCo1077, ,seoondo oomma,
del Reg01amento, Il'autorizzazione ,aLLa 11~la~
zilOne oralIe perill dilsegno di Legge n. 2211:
«Modifiche alla disciplina dell'imposta co~
mUlna'le suU'lirnommento di Va101l1edegLi im-
mobili », già appJ1ovato daLLa Camera dei
deputatli.

P RES I D E N T E . Non essendo ViiOIS-
servazi,on,il, la l1iJchi,es1tadell Slena1:coreOipellllini
è accolta.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E . L'ol1dirne del giomno
reca al punto Pldimo '10 svoligi1mento di inter-
rogaz'iOlni e ail tpUlll'tOseoondo 1110svol'gimento
di una i!nlt1elìpelhnZJa.Poilohè Il'argomentotrat~
t,ato i:il aikune ilnt,er:rogaZJioni è 'iden1Ji,co a
quello 't["attato IneLnn1Jel;p~11anza, Sii prooede-
rà, ove non vi 'skmo osservazioni, allLo svoll-
gimento ,congiunto delUeinte:r:l1ogazioiOJi 'e del-
;1'interpeLLanza.

La pl1iJma ilnuerrogaZJione è dell Isenatore
GiJQvanmet1Ji.Se Ine dia lettUira.

R I C C I , Segretario:

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro per gli in~
ierventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
oonascere q uaiH mol1ilVlÌhanno StiJnom limpe-
di,to l' emaniélZJtOnedel pal1eI1edi oon£OIrmiità ri~
chiJesto d3l!Q'EGAiM, iJn data 3,luglliiO 1974, iple!r
quattro rrniz'Ìabi'Vie ,r,e1ati'Vie ad liiJ))sedilamenN
i'ndustJdaili ed amplilamenti <di lilIIllP.ianti già
fUinZJianant,i" diJspoSite druH'Emue ,in oStsequio
ad impegni p0l1ill1icj,già da tempo 'assunti oon
lie Irappl1esentanze eletl1iVle della RegioiOJe srur~
da e dellla nona del SulllOis~Ig1esient:e~Guspilne-
se, nonchè oon Il,e iOngani,zzaZJilOnisirndaoali,
da parte di lélutoreVlol,i esponenti dell Governo.

P,er sa:pe l1e, ailltl1eSì, Ise lillMiiOJiJs11I10non [rift,en~

ga di dover aoce1eliall1e 11epl1ooedul1e per tCon~
senuil1e ,ana zona di ipoter IlieCUpel1a:re parte
della rnruno d'opera pel1dutaiJn oonlseguenza
deWel1mta IpolHt1ioaminemni,a ,slin qui oondot-
ta dal Paese.

(3 ~ 1424)

P RES I D E N T E . li1Govea:mo ha fa-
carItà di nilspollidel1ea queStta illliteI'I'ogazione.

C O MP A G N A, Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Nel cmso deilil'allillio 1974 fEGAM ha segna-
lato agli ufifici competenti deUa Segreteria
del Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno un pacchetto di iniziative
industriali da localizzare nel Mezzogiorno
comprendente, tra l'altro, i seguenti pro~
grammi di investimento da realizzare in Sar-
degna: Masua (CagHari): apertura di una
nuova miniera con trattamento di solfuri di
zinco, con un investimento fisso di lire 9.000
milioni ed un' occupazione di 268 addetti;
S. Gavino (Cagliari): ampliamento della fon~
deria di piombo, can un investimento fisso
di Hre 18.000 miHoni ed un'occupazione in-
crementale di 240 addetti; Iglesias (Cagliari):
costruzione di un nuovo impianto per la
produzione di trafilati in acciaio, con un
investimento fisso di lire 19.000 milioni ed
un' occupazione di 840 addetti; Porto Vesme
(Cagliari): ampliamento dell' esistente im~



Senato della Repubblica ~ 24578 ~ VI Legislatura

525" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 9 DICEMBRE 1975

pianto termico Imperial Smelting, con un
investimento fisso di 6.620 milioni ed un'oc~
oupazione inorementale di 35 addetti; Porto
Vesme (CagHad): costruzione di un nuovo
impiianto pier la produzione di zilIlco elet-
trolitico, con un investimento fisso di lire
22.550 mHiOlni ed una oooupazione di 300
addetti.

Pier ,ta:1liliniziaitive l'Ente, che arveva linol-
trato dilrettamente al Minlistro per n Mezzo-
giOirno richies,ta di panere di oonfor'mi,tà,
ha slUoceslsirvamente fatto rkhiesta da. sospen-
dere l'esame detHa pratka per meglio PUlll-
tuaHzzaJl1e>!'linterop:rogrramma del « g,ruppo »

l~elativo agli 'investimenti dal1eaHzzaI1e ]n
Sardegna.

Solo lin data 12 dioembre 1974 l'EGAM ha
fatto rpervenil1e al Mi[}Jistm per il Mezzo-
giOimo aggiornate lTilOhieste per ottenere pa-
reri di oonformità mlrutirvi a tre deHe cinque
inilziative progettate tim Sarrdegma, e pireci:sa~
mente: l'apertura della miniera di Masua,
l'amplliamento de1la fonderia di San Gavi.
ThOe l'ampl/iamento dell'impianto Imperial
Smelting di Pmto Vesme.

Le iniziathrc prevedono, lrispettivamente,
alnvestimenti fissi di HIT,e10,800 milioni e una
occupaZJione di 138 addet'ti, di IlrilI1e1.000 mi-
Honi re un irllcremento dell' occupazione di
90 addetti le dd Ure 6.620 mmOlni e un inore~
mento ddl'oooupa:ni'ofJ1le di 35 addetti. Per
l'iniziat,iva di Masua è già in corso un pro-
gramma di ,rioerohe gieognosltiJche per un in-
vestÌimento H:sso di 1ilI1e1.000 milioni.

Dopo regolare istruttoria tecnica e sulla
base deIJa delri:bera del CIPE del 28 1ug]a.o
1975, il Ministro per gli ilntervenrti straordi-
n2uri nel MezzogioI'no ha p:ro'VVedulto aHa
emisslione dei pa'!1eri di conformità, in data
8 settemhre 1975, ,r,iguardantli le iniziative
in questione.

Le misrtlne delle ilThcentrÌ'vazioni risultano
determinate come segue: Masua, oontdbuto
del 12 per cento degH investimenti fissi, fio
nan7Jiamento agievol3lto del 50 per cento del-
l',investimento glob3lIe; San Gavino, contrTÌ-
buto del 12 per cento, finanziamento age~
volC\Jtodel 40 per cento; Porto Vesme, contri-
buto del 12 per cento, finanziamento del 40
per cento.

Se mi è ,consentito aggiungere questa con~
sideirazioine, da:Ha vioenda 'emerge ancora UiIla
volta quanto da altri è stato più volte sot-
tolineato, e cioè che è opportuno diffidare
dei « pacchetti ».

G I O V A N N E T T I . Domoodo dd paa:--
lrure.

P RES I D E N T E . Ne ha [EaoOiltà.

G I O V A N N E T T I
"

Dalltono del
Sorttosegreta:Iìio Illon pOlSSOditcMara:rrmi soddi-

sfatt'Ù iln quanto illonmi è paJ.;so 'soddliis£atlto
Inemmeno ,l,ui..In buona sostanza qui c'è una
uJlte:rio:re t'l1Jrl'UiPi/natlwa prenchè da anni nei
lconfronti della zona mineraria del Su'lcis-
Iglesiente, ,che ha perduto tante migliaia di
lavorato:ri', sii oontinuano a pnopilmure pac-
chetti, piDotoool[i di aacondo IMa 'l1egilOnie Mi-
iOIilSDerodel~Ie rp'3I:rtedpaziOlllli Istat,ali, :drkhilara~
zion! 'S'oltenni ,dhe vengono 'fatte e 'Iìilpetute,
ed ,io ho a'Viuto lmodo lin a:lTII1adncostanza di
esprime:re ,tutto :ill disa:giiiO Inon solItanìto mio
madeUe stes'se pOipdlaZJ]oni,. Qui, dnrfattlÌJ, s,i
pendè di omdiJbiiliità tut1tli qualI1fti, lin modo
pamtkolalre Il'Ùstlesso GOlV1enno.

Cosa posso aggiungeDe" a qU3Into ha ga.à
dett;) l' onolDevole Sottosegretalrio? RÌJchÌiede-
rò semplicemente di fa:rmi avere fotocopia
dellla sua soalIìna :lletltuJDadi dati ,da cui crÌJSul-
va anoona Ulna rvo/Ita ohe s,ilamo stati bef£atL

Per la verità le popolazioni del Sulcis~ Igle~
silente InOillsoma oosì dmgenUJeda ,nitenene ohe
i p3!cchet1ii rfOSiS'Cil'Opoi rdwenta,tli l:realli. Abbia-
mo oOlndannato :l'a logÌioa dei paochetti ed \in-
fatti deLle quatITII10 dll1lizilaltÌ'\renessuna darà
una solla unÌità di ooou,paZJilone ~ questo sa.

de\'e saprClne ~ perchè Ila mÌiI1'iera di Masua
è in n1nZJionle da Itlanti ,anni e Ìin ,essa gH iOpe-
!pali sono st'atli tnasfenÌiti da alltni cantlileni per
cOlntinU3Ir,e Ilta Joro oOGupaZJione. Pe:rtanto Il'rim-
Vlestiimernt'Ù,reali,zza1Jo a Masua è ,di raziona-
!i,zzaziÌiOInee ,comporterà i1a:possilba.[iiltàdi man-
tenere ,i ,Jtiv,eLJJiOIooupaZJilOinalLile dò è già qual.
cosa.

La siitlUJazÌiOlne,di San GaVlÌino è la sressa; si
Itratlta oioè dena ,:dparaziloill'e di un impiranlto
1ogom Caddi:niJtltura :sOlnocadu1Ji due fìumaIiroli
del]b fondenia) ,e l'irniZJiatirva di Porto Vesme
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,riguaI'da Ila Isj,slTIemaZJionedi iUJIl~lIllprilOIDtoche
nlOn ha aJI1Ioara ragg1umito lillmegÌime otltimal,e.
Pertanto la battaglia del Sulcis~Iglesilente per
i,l necupeI10 delll'oooupazÌJone peI1duta im se-

gUÌitoal1asmobilliltaZJÌ<ane dd1e mÌinÌieI1e di
cairbone eal1la !n1duz1ome deH'ooOUlpa::zJionen.lel
baoÌJno metallifel'o deve oontil11U3!l'e con ,lo
stesso nirtmo, 3!l'1ZiaooentJuOIDdo 1':iJmpegno e
Ia mobiI111JazilOne,tant'è ohe ill giomo 15 a Ro-
ma 'Vi sarà un incontro tra regioni e ammini-
strazioni Iloca1i per IfcÌSiSaiI1eUln Ul1terulO['elin-
OO[)itIJ:10:nifaJ1emo ill IgÌJI10det1e dÌivierse palJ:1-

l'oodhie per vedeI1e se niusoÌiamo ametteme IÌITI
movimento lill problema di que[~a nona che
merita un trattamento di'Verso, non foss'altro
che per il contr:iJbuto che ha offerto alla sto-
da minenada e imetal11UJI'g:iJcadeil,nostro paiese.

P RES I D E N T E . Segue un'ÌintJenro-
ga:zJione del senaTIOI1eMOIDente ComUiI1JaIe. Se
[]le dia IleNm~a.

R I C C I , Segretario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
del bilancio e della programmazione econo-
mica e per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ È oentamoote I11lOtlOaUa Gas-
sa per i[ MezzogilOlrno che esistono nel Valllo
di mano, in pI10Vlirnda di SaleI1l1o, molti Ipk-
coli aoqiUledoni autonomi che sono di'Venuti
insu£fidenti' ad al:iJmentalI1e 'Ie OI1escÌiUte esi-
gen'lJe deiLle pqpoliaz1oni !Ìintel'elssatJe, slia per
l'aumentlato consumo di acqua a ,scopo 'alli-
mea:1ta'l'e, sia per una migl:iJoI1e cL:iJstriibuz,ilOlne
nei eentri abiitla:t<Ì.A ,talnto deve aggiiUJl1:gersi
il depa'Uipemmento natUiI1ale deUe sorgenti
a>1imentat'ni,01 dei piocoIllÌ aoquedotti.

Ciò premesso, sii chiliede di oonosoere, oOln
ogni Ul1genna, quaLi ISOlnoi mezzi e ,gli ,Ìinter-

venti che sono staJtiaJppreslt'ati per soppenÌlJ:1e
alile gravlÌ' es,igen:z;e che ,si ma[]jilTIeSttano :Un
questa stagione estilVa, che 'f!Jiàsi rpI1eal1lnun-
ziia tOlI1rida, atteso che i loomuni 'Ìinteressati
sonlO per la maggior ,pa:rve a partkolaI1e de~
prI1essrio,ne e :si pI1eOOOUpOIDOdelle Ineces,s,i,tà

delUe oomunità ilDoalLi,anche dal ipUJntlOdi 'Vii,sta
igienioo e san:iJta:I'io.

(3 - 1695)

P RES I D E N TEI:l Gov,emna ha fa-
ooLtà di rrispOll1de:I1ea questa mterJ:"ogazione

C O M P A G N A, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Ogni dÌiSiOOlls0che ,abb:iJa il',aoqua
per oggetto ItI1o'Va ill Govemno palrtiÌ.loo-
lammentJe sensibiLe, Sie è v,remo,iOOIDeè 'Vero,
che a dare un certo ordine al discorso sul-
l'acqua, che non è un discorso a breve ter-
mine, il Governo medesimo si è impegnato
a tondo, in modo da coinvolgere tutta l'area
del Mezzogiorno in progetti per usi interset-
toriali delle acque come quello per la Puglia
e la BasiIicata.

&ingrazio ~l 'senatJOI1erMaIllente Comunale
per avermi fornito l'occasione di ribadire,
nel rispondere alla sua pertinente interroga-
zione, tale punto di vista del Governo.

Per quanto riguarda più specificatamente
il problema dell'acqua nella zona deil VaHo
di Diano, £aoc:ùopI1esoote che peJ:"J:'ilI1lt,egm:mo-
ne eLiportata e per Ila 'nÌisltrottul1aZJionecLegH
aoquedotti ,lDoaLi,esi,stooti nel Va:Jilodi D:iJanro
la Cassa per il Mezzogiorno ha finanziata il
progetta dell'acquedotto del ValID, schema
n. 319 del piano regolatore generale degli ac-
quedotti. Di questo acquedotto è già stata
eseguito il prima lotto e sona in fase di avan-
zata esecuzione il secondo ~ quasi ultimato

a cura del canoessionario cansorzio acque-
dotti del Cilento ~~ e il terzo lotto.

Con le opeI1e già cDstruite non è ancora
possibile distribuire le portate assegnate dal
piano regolato re generale degli acquedotti, in
quanto le acque delle sorgenti non possono
essere integralmente utilizzate per uso po-
tabile, nDn avendo ancora il competente Mi-
nistero dei lavori pubblici rilasciato la can-
oess,ione definitiva della portata totale, ri-
chiesta a suo tempo dalla Cassa; al riguar-
do la Cassa ha già provveduto ad un Ullterio-
re sollecito.

Alla suddetta concessione si oppongono
gli agricoltori della zona che sino ad ora
hanno utilizzato le acque delle sorrgenti per
uso irriguo; la Cassa, pertanto, ha già ese-
gUitD, con esito positivo, le perforazioni per
reperire le acque di surrogazione. Attual-
mente è in atto la progettazione esecutiva
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delle ape~e accorrenti per il preUeva e la
utilizzaziane delle acque rinvenute.

Non appena ,campletate le 'Opere di cui so-
pra ed ottenute le ,richieste concessioni ~

per le quali è stato già interessato il mini~
stro Bucalassi ~ la situaziane dell'a:pprav~
¥igionamenta idrico del Vallo di Diana pa~
trà esseI1e normallizzat'a. Salrà oum del Ga~
Viemo sregiudiIie,l,e due qUleslviOlllipendenti a:f~
f]nchè possana aV'el1ela :più -rapida soluzione.

MANENTE COMUNALE. Do-
manda di pa~~al1e.

P RES I D E N T E . Ne ha farcollttà.

MANENTE COMUNALE. Ona~
DeV'OIlePI1esiJdente,oncmevrdl,eSottasegDetanio,
,fffintlerrogia2)iOlnepmsentata in ol1dine 'aIJ',aJP~
plI1Orvv:ilgionamenta idriroa di V'ald oOlm11lDiidel

Val10 di Dilana, iln pll10Vìinciladi SalernO', ha
valuta sotto1ilneare ~ oome l' onol1evdle Sot~
tOlsegmta:nio ha ltlestèinicol1data ~ quanta fos~

se 'Ul1gent'e rprravv,edeaìe a migliiora~e, da parte
deJlIra Cassa per ,ill Mezzagioma, lIe condiziò-
fili di disrpcmibiIi:tà ,di 'aoqua a scopa a:Mrmelllta~
lìe delle popolla1JilOlnÌ lintemessate. Infatti que-
ste sana saggette alla distribuzione di acqua
potabiLe, ,spec~aLmente im. eS't:arte, quandO' più
iSlene avverte ,ill bisogna, per quarkhe ora al
giÌJorma; le ,OalJ:1em:elsona avvrel1tiltle da ,mteri
oomuni rCamposlti da decine di migliaia di
cittadilni, che ill'0Illha:rma altll1aaltel1lllativa al-
la ]0'1"'0soffeirooza e lahe 'Sona spleslso ,mi[}jac~
dati nella salute anche da de£ioi!elIlz'eigile-
nileihe.

Nel mamenta Istesso nel quall:e 'si tenta di
vrallarizza:Jìe liniIZJÌ'a:ti'Vie,agl1iJcOlLee Itur]stkhe, si
cell1ca di rdoualJìe di ,idonei slervÌzi lun t'enditro-
iria che ha necesSità di resseI1e slpilnta verso un
migHOIlìe e IDaggilOl1e S'V:iiluppo eCOinomiloa e
soaiale, ,Le SitrottUI1e d] la!lilmentaz~one di ,ac-
qua pot1abiiLe I1]suLtana lilI1'SuffioilentÌ1:nntler-

mgaZJioTIie aI~l;aquaLe mIGov,enna ha dato oggi
la sua rispasta rè stata veramente puntuale.

UilnteI1rogazione 'spÌinge ,a Iso]lledtalre un ul~
tJedore 'mtel1essla:menta da pame del Gaver~

no per queste poprdLaziani ohe attendanO' da
ta:uta Itempo la ,sldluzione di un p'I'Ob~effia non

più dilazianrubile, a 'ringraziare per quanta è
stato faJtto e a ffiGll[]itfesta,reaarche 'la mia sod.
dirsfazio[)Je.

P RES I D E N T E. Segue 'l1!Il'uerroga-
ZJione del ,senatOl1eOiipelillilIllie di 'aIlltrislena-
toni. Se ne dia ~ettum.

R I C ,C I , Segretario:

CIPELLINI, BERMANI, LlCINI, SIGNO-
RI. ~ Ai Ministri delle partecipaziani statali
e dei trasparti. ~ P,er conOSiOelre:

se non lIìilt1en'gona di dalVief iÌinterve[)Jk'e
per far cessare la pubblkità 'radiofonica del~
la oamprugnia ruell1eadi banooeI1a «AmtalLia »,
magnificante ,servi'zi .che in iI1eal1tàlsovente sli
tralduoano Iprer rgli Uitent,i iÌInaUltentiche pll1ese
lilngiro, a 'Causa del OI101l1lÌ1oadi,sslervi:zio di tal-
OUTIiiuTfiitC~e dellLosdoper:a per ill'I1mnavo e
:l'ott~[)Jrmento del Igmsta iOantI1atta unJko di
tutte le categod'e dei 11avalmtOlnÌiddl'a:ri1a;

se nOlll lI1iltlengona ,ilnt,d]Lerab~Li il -£lìeIqUlen~
ti irilts!rcLineJllle :paI1tlelllZJe,iLadilsonga:nizzazione
del sefVIiZJilaoalllls>egnabagagLi!, ohe medilamen~
te si svalge tra i 15 ed i 30 minuti dapa l'ar-
~ivo dei vOlli, lIe ,Lunghe attese telefoniohe per
oantai'taJ:1e Il'u£fiida prenotazilani, !I1iODiostante
che la Itinea IsiÌiaLibera, :i,l periodica ilTIioeppa-
menta deliLe macchine e1etJtrl1Oruche lin Stelrvi~
zia pJìelSiSO,i banchii deLle oonsegne ,demeorurte
d' :Ìmibamo;

i motilVÌ per i quaLi non VìenlgOlno,sastlil1JuÌ>-
t,~i ba>tteLlin[ gomiÌabiJ1i, dopo la ,sca:denza del-

la garanzia, qualll] queliLi pOlsini ISottO i sedilli
degli aemi « DC-9 » (vol1o,AZ--043di l1unledì23
giugno 1975 e vrdIa AZ~042di ,giovedì 26 ~iJu-
gna) e {{ CaJffive[[le» (vol1,oAZ~241,di martedì
10 'IrugHo).

(3 ~ 1702)

P RES I D E N T E. Itl Govrerno ha fa-
caltà di rispande~e a questa interrogazione.

GUN N E L L A, Sattasegretaria di Sta~

i ta per le partecipaziani statali. Tutto ciò
ahe toooa in queSrto mom,ento It'AiliÌltalìiarè di
pall1tìcolane ilnteres:se, datre, irn ef£et!ti" le dJÌr.
mute, Ìimmediate oonseguenze che ogni atteg~
gÌia:menta del1l'lMita:lìia ha nreiLl'opinilO'l11epub-
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blica e nell'opinione parlamentare, -che è par~
ticolarmente sensibile. Quindi .rispondo al-
l',interrogaZJione con delle pDecisaziond,.

Nel corso del 1975 la pubblicità effettuata
dall'Alitalia è stata limitata ad alcuni annun~
ci volti a fornire opportune informazioni al
pubblico (ad esempio: voli nazionali not~
turni, utili a decongestionareil traffico diur~
no; riapertura dello scalo di Damasco; in~
traduzione del DClO sulla linea da e per
Buenos Aires; viaggi inclusive tours).

Per quanto riguarda i ritardi nelle parten-
ze degli aerei ~ determinati da varie cause,
di cui alcune estranee al servizio svolto dal
vettore ~ è da rilevare che l'ente responsa-

bile della gestione dell'aeroporto di Fiumi-
cina ha dato inizio da tempo ad azioni or-
ganizzative allo scopo di migliorare l/efficien~
za dei servizi e contenere i ritardi. A tale
proposito è da osservare che nei primi quat~
tro mesi del corrente anno i ritaDdi supe-
riori a 15 minuti (lasso di tempo, questo,
che è recuperabile durante il volo e che
pertanto non è calcolabile come ritardo ) ve-
rificatisi a Fiumicino sono risultati pari a
circa il 28 per cento, a fronte del 72 per
cento dei voli in orario; tale media è rpara-
gonabile a quella dell'industria del settore,
compresa quel1a americana.

Dal mese di maggio in poi la situazione
si è effettivamente deteriorata a causa delle
continue agitazioni sindacali. Ne hanno ri-
sentito anche il servizio consegna bagagJi
ed il centro prenotazioni; faccio comunque
presente che sia per l'uno che per l'altrI)
servizio sono stati approntati vari provved1~
menti che si ha ragione di ritenere possano
portare la situazione alla normalità.

Per quanto riguarda il {{ periodico incep-
pamento delle maochine », cui si fa riferi~
mento nell'interrogazione, informo che dai
primi dello scorso giugno è stato effettuato
il trasferimento automatico di prenotaziol1l
e di accettazioni dai vecchi calcolatori 360/65
ai nuovi 360/168; tale operazione ha compor~
tato, durante la messa a punto, qualche ano~
malia nel servizio, anomalia che è stata del
tutto superata.

In ordine aHa presunta mancata sostitu~
zione, 'sui DC~9e sui Caravelles, dei battellini
gonfiabili, è da osservare che la data isarit-

DISCUSSlOnl, f 1875.

ta nei cartellini apposti ai salvagente indi~
viduali di cui sono dotati tali aerei si rife-
risce alla data dell'ultimo controllo effet~
tuato sulJa loro funzionalità e non alla data
di scadenza della garanzia. Aggiungo che i
salvagente in questione sono soggetti a con-
trollo (gonfiati ed i,spezionaui per tenuta ed
efficienza delle valvole) ogni 14 mesi ed il
controllo a bordo della data di scadenza è
effettuato ogni 400 ore di volo effettivo; sul
wrtellino di ogni salvagente è inoltre indi-
cata la data di costruzione, e in proposito
rilevo che la vita massima di ogni salva-
gente è di drca 7 anni.

Si fa infine presente che i\.1ll0specifico ac-
certamento effettuato sugli aerei adibiti ai
voli indicaM nell'intenrogazrone ha confer-
mato l'assoluta effidenza dei salvagente ed
il dentro degli stessi nei normali limiui di
affidabiHtà.

C I P E L L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I . Mi posso dichiarare
soddisfat.to ,]n pamtJe della iI1isposta dell'ono-
Devole IrappDesentantle del Governo perchè è
vel10 che rulcune cose sono cambiate. Intanto,
dopo ,Lamin ,iiIllteITogaZJione, è oessata ila pub-
b1idtà deltl'Al~ta:lia, che 'era una pubblidtà
generalizzata. Quindi tl'iÌlnterrogazione ha avu~
to un iIìilsull,talto,dil\liersamente da quella pre-
sentruta dail collega Manente Comunale questa
estate perchè mancava l'acqua, che manca
tuttora. In questo caso invece è ,cessato al~
meno lill,:lienomeno soanda1oso deUa ;pubblici-
tà di una compagnia di bandiera che non fun-
z]olI1a, che è suWorlo del collasso e cheap~
pena ora ,sta drundo quakhe segno di serietà.

Per quanto nilguaJfda gli altri inconvenien-
ti il servizio in parte è migliorato, in parte è
peggiorato. Pea:- i hatte11,]ni gonHabili, ,ad
esempio, è opinabile che si scriva una data
sui c8Jrtel:Hni corne ver1£Ìica deH'agibilità del

batteUino e non invece della durata e dell'ef~
ficienza del battellino stesso. Ma queste
sono qU!eslt~QlnliItecnkhe; però, poichè 1'0'110-
revOlle SotltosegretaIìÌto ha aocennato alla si-
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tuazione generale, dovuta sOiprattutto alla
nota vertenza dei piloti di {{ Aquila selvaggia»
che i'0 definio1ei p~uttost'0tacchini selvaggi,

I

penso di profi,ttrure deH'oocasione proprio
per raccomandare alI Govel1no di prendeme
una deoiisione, pe:whè non è possibile che
una sodetà qUalle il'Alita1ia Irischi ill collasso
de£initi'Vio, non è P'0ssibiLe ohe :una ca:tegoda
che svo,llge runlavom deH>oato metta lin ginoc~

chi'0 l!'intero 'paese. Rkol1do quando U segl1e~
tado di quesito smda:cato dei piloti a'llto[)o~
mi in una iintervilsta disse: {{ Il Go¥erno ci
ha presi a pesci in facaÌia, noi pilgliramo a pe~
sci in faccia il Governo ». Per me è stata una
cosa v'eramente deludente e umiliante che irl
GovelìnO non abb~a IriSposto iOome doveva a
quesrto perso:naggio, a questo tacchino iSel~
vaggio. Pmciò io mi auguro che .la situazio~
nle venga ri,stabililta nella nOlrmalità per levi.

Ì'aJre il ooHasso deLla compagnia che ha iPer~
so ormai, per dò che riguarda i voli interna~
zionaJi, ore do 11'80 o il 90 per cento deli pas~
seggeri, anche se i ritardi o:mnai sono limitati
al 28 per cento rIspett'0 allle pel1cootualli di
pllima:iJl IiilsuLtato è che la compagnia di
bandiera cenbamente non svoLge run servizio
nell'interesse dell'utente, soprattutto non lo
svolge nelll',intelJ:iesse del paese.

P RES I D E N T E. Seguono due linter-
Dogazioni del :senatOl1e Signod. Pokhè l'a:r~
goment'0 in eSSietlI'aitta:to è 'Ìidentko a quello
trattato nelI'intel1pellanza all'ordine del gior~
no, come in preoedenza detto, procederemo
allo svolgimento congiunto delle interroga~
zioni e dell'interpellanza.

Non es,sEmdovi os'se:rv:azioni, cosÌ mimane
stabilito.

Si dia Ilettura deLLe due !ilntlenrogazioni e
. dell ',inteil1peILanza.

R I C C I , Segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per sapere seè a conoscen~
za del crO!Il!ioo stato di precainetà e di disa-
gio in cui V1ersa:n'0li minatori le' lIe popolazilO~
ni del Monte Ami:ata per l'Ìinesi'stenza di una
piJ1oglrammazione econ'0mica ,e di Ìindkizzi ed
on~entamenti ,predsli del Gov<erm'0 e delle

aZJiemde a partecipa:zione 'statale, ed in prur-
ttÌcollaI1edeH'EGAM, vers'0 lIe mi,nÌielie di mer~
cUlrio del Monte Amiata, dove, inonostante
Ie ripetute pil101meSSe, non 'si effettuano le
,l1icerche miiI1erade neoessanie, 'si Idnvia :a:n~
cara ogni atto OOll1Jcnetoche 'porti ail sorgere,
nel oompmensorio, delila oonoorda:ta aZJien-
da mertalmeoca:nioa ,e non si sono compiuti
li passi n:ecessa!ri per lun:al1aziona:le ed eco.
nomica utilizzazione di oill1Oa6.000 eHacni di
temreno di proipI1ietà IdeLLeex az;i,ende mel1OU~
rufere.

Ciò pliemesso, fÌintemogalnte ,chiede di co.
nosael1e quaiLi :pl1owecLil1llenti lurgenti si lin~
tlendo:no adolttare pier lrimediarea:d Uill oosÌ
grave sltato di cose, secondo le Ilegitt.ime
aspettative dei mi:naJtori re deLle popolazioni
delila montagna amia:teina e seoo[}do gli li'm~
pegni assunti, oon i si'ndacatJi e coni:l Prur~
bmento, da11'EGAM e dai Ministeri deUe
palrtecipaZJiOlni stataLi re dell 'in dusltria, del
commel1oio e dell'alit:igia:nato.

(3 ~ 1709)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle partecipa~
doni statali e dell'industria, del commercio
e det!' artigianato. ~ Considerato che Ii[ Cil:"O~
niko stMo di precal1ÌJetà 'e di dilsa:gio ,in oui
versano i 'minatori e [Lepopolla:ZJi'0n:ide[ Mon~
te kmil3Jta ,sa è andato ullterilOlrmentJe agg:ra~
va:ndo, :nO\TIJostante i Il1ipetuti impeg\TIJi assunlti
dalll'EGAM e dai MilnilsteI1i oompetenti cOin i
sindacati 'e con 'iil PaJ11amento, 11'ilt1tel1rogante
domanda se .i: MinistI1i in lindilrÌizzo sono a
conoscenza di qUalnto ha dkhi,a:ra:to, ill 2 ot~
tobre 1975, ,ai slilndruoat'il,ipJ1esente fono:revole
Bava, un alto dimige[)jte rdeLl'EGAM, le cioè
ohe !'impegno assunto da:Ll'EGAM stesso il
20 dkembI1e 1974 di IcosltlIDill1ein VaI diPa-
g1ia uno sta:bilimento metailLurigko :non sa~
rà rispetta:to e !Che per .Ja oost:runione di un
eV1entual,e a:ltro 'stabiLimento .lli~l .oomprenso~

l'io è,i ,si riserva di chial1ilre fraa1cuni mesi

i Itempi deHa sua costruzio!Ille, li fiIJja:nniameil1~
ti necessaI1i e \Le inf,raSitI1UlttU!l1eooconrenti.
11111 alt:l1e pa:role, 'Si lintendelnebbe irinvi:alr:e una
reaEzzazi'0ne urgente a tempi Ilunghied lim~
precisatI, mentre l'estrazione d~l ,mer:curio
sa,rà !Contlr:a:t:tlasensibilmente, Il1iducendo roc~
cUlpazi:Oit1Jedi ma:nocLopera e l1ioOiI1l1endoa:l1a
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cassa ,imtegmz~OI1!e ed ailla chiusura di quasi
,tutte le miniilere del compmnsoJ1io.

Ciò premesso, ll'i<ntenJ1Ogante ohilede di co~
nosoeJ1e qUalli provvedimenti: concneti s~ ,in-
tendono adottaJ1e per ,rimedia11e 'ad run così
gmve stato di COSie,mantenendo gll~ attuali
oIiganici deLle mÌini,el1e, evitando la oassa in~
tegrazione e la chiusum di qualsiasi uniJtà
mi,neraria, mce! ,nispetto de~lli: :accordi sotto~
S10l1ittida:l1'EGAiM e fatti IprQprni .dal Govel1no
dilnanZli alI Parlamento.

(3 ~ 1799)

FABBRINI, FUSI. ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Gli imt1erpelilanti ~

profondamente :preOoccupati da11a minaccia
di un UlIterioreaggravalillento della slitua:zJione
economico-sociale del cOomprensorio dell'A~
miata ~ chiedono ial MinLs1Jro di sapere:

1) quale fondamento ,a;bbiano :1'0mten-
ziloni della dke'ZJione deH'EGAM di ridu:nre
ancora la mano d'opera oocupa;ta nelle mi-
11:iler'0mercurifeIie dell'Amiata, già .drastka~
menteri.dotta 'negli anni SCOl'si, ,e quali sia-
no la ,rea,le .s:itU:a'Z1iiOlnee 'Je ;prospettive che
s.tanno di IfirOonteaLla produzilone ed all'uti--
[\ÌJzZJazionedel mercud1o;

2) ,se d,l suo MiJni'steJ1O iCOIndh'iida la di-
chilarazione rillasdata da un alIto dirigente
de!J'EGAM, cunun ,I1eoente ilThcOln1mocon i 'sim~
daJoa:tli, secondo la quale ,la fondenia di ghisa
che l'EGAM ,si era u£fiJoilalmente :impegnarta
a costrui're ,neLla zona lilndustriale ({ VaI di
Pagl,i:a }), .per 'rÌJas:soJ1bilre alimeno una .p8Jrte
de11a mama d'opera sospesa o ,lii,oenzi'ata dal-
le lstesse mmi,el1e, nOln veIìrebbe più costlJ1Ui-
ta pel10hè dtenuta dlI1spilegahillmente non più
vaHda;

3) che oosa ,ill GovelIìno dlntlenda faJre nel
oompl1ensorÌiO plelrDJ1Oll!teggi!are, .con '3.'Uicon-
cJ1eti 'e non oOln impegni ,£ormaiM,ohe [)Jon

v,engono poi ,più 'l1egol3.'rmente Ir~ils'Pettart,1,um.a

sÌituazÌione di oDonÌiCa e IIlÌilev:ante dilsoccUiPa-

zÌione, non più toiHel1aJbvle da paJl'te del~e 1a~

bOIlios'0 pOipo'IaziOlJJ!i dell' Amkllta.
(2 ~ 0445)

F A B B R I N I . DOm:1a1Thdodi rpa:dane.

P RES I D E N T E . Ne ha facoMà.

F A B B R I N I. SiilgITOirPresidente, ono-
l1evO/le SottosegnetarÌio, OIllo11evolii colleghi,
aViDei deSliderat'9 che 11'onOll1evo!leSottos,egre~
tal1ilOfosse S'tato presente ad rUin convegno
che si è 'tenuto sabato soorso 'in un oomune
delila montagna 8Jmi,atlina, a Santa Prora, nel
cOlrso del quale sii è ampiamente dibattuta
la si,tuazÌiOone ecoliloa:n[co.,sooia!le delLa zona;
av:nei desiderato (quindi non faocio una iCol~
pa a lei di ques1ta ass.enza: 'iil mÌio è soltanto
uno spunto per ÌilluSltm11e1',ilnterpe11anza) che
,lei fosse stato presente pe.r nendersi perso-
nalmente conto di qUaJllta ,mbbia si è accu-
mullata 'll!elilacosdenza de[l,e popOIlazioni del~
l'Amia:ta 'e :nello stesso tempo per Irendersi
personalmente <oonto dell'alto grado di matu~
]ìiltà pohtica e dvile :e delila grande caipadtà
die1aJboI1aziOlne che è 'stata raggiuntla da quel-
,1<e!popOllaziiOni slui problemi dai qualI.i sono 0['-
mai da deoeilllni 1Jravagliate. Come dicevo, non
gli,ene £aodo uma colpa, ma avmi voluto
che fosse pl1es,eil1te pe:rchè a'I.~J1ebbecosì per~
sona!Imente potuto COlI1stataIle a quale ~rado
di esasperazÌione per certi aspetti si è giunti.

Lei non c'era -e qU:Ìindi non può sapere se
nOln da quel1lo ehe potrà sentire da me e dal
s'enato11eFusi che era pJ1esente a quel oOlll~

vegno che cosa lì fu detto. Se volessi rias~
sumerIa brevemente potrei dire che i gover~
n:LchE' halllillo di,l1etto ,illnOlstro pa'ese dall1947
aJd og~i non sono maiSltati pl1esenH 'sul-
Il'Amilata :se nOon lin termilni []egatÌ'vi; non 'So~
no m3.ii stati ,pI1esenti din termilOJi iposiltivi e
costlrut1Jivi. Da qui .quella Imbbia della quale
pdma paJ11avo. H GOVierno è sltato presente
per 'l'epnimel1e 1]1mOVliJmento operaro me11948;

è ,st,ato preslente per av:aHalIle la poHtka di di-
sOl1ia:ninazioil1Jeche è ISltata ISli,stemalticamente
messa in atto daMa IsocÌietà mel'OUmi,DeraMOIn-
te Amiata che ha gesti to Eino a poco tempo
fa la miniera mercurii£em di Abbadia SaJll
Sa!IvatOlre; è st,aJto pil1es<elnteper '3.utodzzare
quella sociietà a dilJ1otital1e all!1JroVlegli :enormi
proHtti J1eaLizz8Jti, sempre sull' Amrata, ,s.uLla
,pe11e dei minatori; taJTht'è che quella sodetà,
che attualmente non gestils.oe ,più la ,miniera,
è oggi UJna società rimmobil!,i,al1e abbastalnza
solida e affermata, che qpera ,soprattutto a
Miilano e 'a Roma e .ohe basa ILesue fortune
speculatiVle sugLi limmobiM che ,riuscì a 100-
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struiDe nel passato con li prof.itti reailizza;ti
nel1la m1niem di Abbadia San SalvatoI1e e
che appUlnto non '~nvestiva mai ineLI'Amiata.

I vari governi sono stati presenti per pI'O~
metltere ma mai per manteneI1e. Se dovessi~
mo pairla:re degli impegnd ,assunti e dei :tele~
grammi inviati dai vari ministri o sottose~
gretari a questo o a:11'altro pmr1Lamentare del~
la maggioranza, impegni che non sOlno stati
mantenuti, potremmo fare un elenco lun~
ghilssimo. In sost1allza, quella dei governi
irtaliani è sempDe sltata Ulna plI1esenza iÌn Ine~
gativo e mai ,illl:positivo. Bcco peI'chè ho par~
larta di mbbia, ma Il'abbia che sIÌ esprime illl
ogni dibattirto sui probLemi ddla zona, sia
sUiI piamo poliitirco che 'sul pi'mno sindacale;
ed ecco anche perchè ho panl'a:to di grande
maturità poliltica, di 'grande capaC'Ì:tà di ela~
bOlrazione. Infatti, data Il'assenza in positivo
del GovoeImo, il movimenta slinda:Calle e dema~
omtico dellie popolazioni dell' Amiata ha do~
vuto, almeno sul pimno de11',elabOlrazione, sop~
peri:re allleeVlidentiss:ime ca:mnze del Governo
stesso e .Lottane stirenUélimente per di:EeIllc1eDe
i propiI1i ,sacrosalil't,i dirni:tlt:i. Sono OII1maJÌme~
morabili le tante e dure lotte di quelle po~
pOIlazioni!

Ora siamo ,arriva1:ii ad u:n momento eSrtre~
mamente deH:oaito e di:ffirOÌllle;siamo a:rriJvati
al momento nel quale può darsi anche che
cada rIa dla:sska gaooila d'acqua che dschia
di far traboccal'e ill vaso di qruesta rabbia e
di questa coUera per 'l'il.r:r,espoThsabiIMltàdi~
mostrata fino ad ora dai diniigent,i de11'EGAM
e per :l'ÌrrreSlponsabiilità dimostrata nei :con-
f,ronti delle papolaz'ioni rdell'Amiata dagli
stessi OIrganii govermativi e 'iln particola:re del
Milnilstero delle panberOÌlpazlioni !Srtatal,i.

Non voglia qui rifare la storila ~ ,lei, Oino~
vevolle Sottas.egvetario, Ila oOrnosee sicuramen~
te più e megiho di me ~ degli impegmi non
ma:ntEmutri,. Voglio .nil£erkmi saIo all'ultimo.
Cilrca una:nno fa i sÌindacati si dichiararono
d'accondo sull'oPPoJ1tuniltà di esaminare iÌiIl~
slileme con rl'EGAM Ila ,situazione deUe mi-

ni'eve deli!'Amilata. Dopo Ih:mghe discussioni i
sindacati accettarono responsabilmente la
ch:irusuna di una mÌiniera 1000n!':impegno dia
parte dell'EGAM di costruime nella zona iin~
du:st,riale della Va:l di Paglia uno stabiÌlli:men~

to me1almeccani,co che, al masSlimo deLla sua
efficienza, avrebbe potuto ilmpiegare CÌlI'ca
400 oper3JÌ. In queU'aooOlI1do ISlistabi,lirono
persino i tempi di alttuazione di ques.to im~
pregno. Quell'accovdo fu lfiilrmata e pOli lin un
recente lincontI1o ~ rOI1edofosse pnesente ,mn~
che un SotbosegllletarilO ~ j dIrilgellltil del~
l'EGAM halil'llo dichilalrata ai sindacati che
non solta:nta non .pO'tevano Dirspettare 'l'lim-
pegno assunt{) per ila eostrTIlzione di quello
stahi:Jimento nella zona IÌndus1miale della VaI
di Paglia pelrchè, ,si dice, non è piÙ rteonica~
mente valido, ma halllno anche a.ccenrna:to a~~
la prospettIva abbastanza immediata di ulte~
lìiOlri Ikenziamenl1i da 'Operare ndlle :miniere
mercurifere che davJ1ebbero giungere ad ave~

l'e 'so[ltralnta 500 operai dipendenti :CÌlrca.
Siamo quindi di £ironte laJ!mancato :dspet~

to di un impegna as.sunto re ama pretesa di
imporre allle papalazioni delil'Amiata altri
gravissli:mÌi rsacriÌifici quali derh71e1rebbero ~

non c'è bisogno che mi ci soffermi ~ da
una ulteriore massiccia disoccupazione nelle
mirnie.J1e.

La nost:r~a inteDpel1anza, onOlrevoile Sotta-
segI1etario, a me sembra molto chiara le pre-
dsa. A;l di là di quello che può 'pensare
questo 'O quell'aLtro dÌiI1ilgiente dell'EGAM,
noi chiediamo a questo punto ~ siamo in
sede panlamentare ~ Sle Id, a :nome del Go~
verno, può confermare quello che appunto
domandiamo nella nostra interpellanza, cioè
se è vero che i cLilìigenti dell'EGAM vogliono
sman telbre aLcune min1Ì,ere e 'I1idurre .com-
p1essi!vamemite la manodopera oocupata a
dI1ca 500 dipendenti; chirediamo a lId se è
vero che l'EGAM non vUOIle più rpaa.llal'e as-
soilutame:nte, e quindi poi in conoreta ,I1ea~
lizzare, di quello s.t:abilllimento metalmeccaillli-
co che si era solennemente impegnato a rea~
lirzz3rre rnreilll'aooorda :oon ILeoI1g3Inizzaz,ioni Srin~
dacaM che p:dma T.i:cOlI~davo.

Sia ben chiiaro, onoi:0evole SotJtosegretalrira,
che non voglii.amo una ,I1iISrpostaformal1e. Nan
vogliamo che oOiSli v;enga a <claI1euna rispa-
sta che tlenda a tranquil1izz3Jre 13JDlCOI'auna
v0I1ta ,le popolaziom.<i dell' AmÌJata e che quin~
di costÌ<tuÌJsca un Ì'mpegno che pori Imagari li.!
Gov<erno stesso lUon è lin igrado di 'l1ispetta'J:1e,
per cui alllle tani'e delusioni se ne ,aggitmge~
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rebbero aiItre. Non vogliamo qrUlesta ,risposta
fonmaL::. Voglli3'mo Ulna 'Disposta maMa chia-
ra: che cosa i.l GoveJ:1no pensa di poter fare,
che cosa ,in reaLtà ill Governo ilntende farre
a favone delLe rpropolazionli dell'Amiata? Non
pruò contli:JJ!uc\lrea p:r;esentarsi so:ltanto con ila
facoda negativa che prima I1ko't1davo. Il Go-
VellinO ha ,illdovere di presentars:i con l'altra
faccia, que1r1a positiva, che noi lappunto sol-
ìedtiamo, con !impegni seri, nOln formali, [Ill-
pegni da lI1ispettane! Se dov;essimo ancora run-
dare avanti per altro tempo conimpe~llIi
che pOli puntualmente non vengOlno rispet-
Itati è CCI1toche queHa rabbia di cui parlavo
oI1esoerebbe ancora ella ,situazilol1Je di:vente-
l~ebbe diffidlmente cOlntlrol1abile.

Queste sono lIe cose che vogliamo sapere
da lei. Può darsi che lei mi dirca che rIa gra-
Vie situazione economirca h11ipegna il Gover-
no in 't;anti limportanti settori delLla nostra
vita naZJionalle re che ,in un momento di cri-
si come quello che stliamo attraversando il
pI10blema delJ'Amiata sii pnesenta come uno
dei illinoI1i. E allora voglio dilre 'Subito che,
pur eSSlendo pienamente consapevoli deUa
gravità dellla Siiituazione ,eoOlnomka che sta
attraversando ill paese, e per gli limpegni ohe
sono stati ripetuta mente assunti da vari go-
veI1ni. e pelI' lo stesso impegno assunto dal-
l'EGAJ\1 re perchè esilstono ndla zona condi-
z101ni obriettli:ve favorevolli al1la cosltruzione di
Ulno st,abi'limlento che possa assOlrbire una
parrte deLla manodopera che è stata fin qui
lioenziata <reche aspetta iUlna oocupa~ilone
stahile e per queste serire condizioni obiet-
tive che appunto resliistono, vogliamo che
]'Jimpegno ci sra leiche non ,s:ia uno dei soHti,
uno dei tanti, ma un Jim:pegno 'seI1i:o.

In fondo penso che non chiediamo gran
che, ma solo un po' di serietà, di responsa-
ba:ltità, una seni,età ed una :reSiponsabillità che
Hno ad oggi non ISOllo,i diil1igenui rdell'EGAM
ma i vari governi che hanno diretto la
pOlLitka del nostro paese non hanno climo-
stra:to nei cOJ]DrOlnti delle popolazioni del-
l'Am1ruta.

PRESIDENTE. IilGovernoha
f,acolltà di nispondere all':interpdlanza dei
senatori Fabbrini: <reFusi le alle due !interro-
gazioni del senatore Signoni.

GUN N E L L A, Sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Signor
Pmsiclente, onoDcvoli coUeghi, è certo che,
quando si affronta il problema di rivedere
ilnvestimenti che si ,dflettono 'Sull'occupa-
zioneper settod che ,trovano difficoltà di
oollocazione neLla moderma struttura e per
ti qualIi Vii è una continua di:milnuzione della
domanda, si: è di fronte ad una situazione
dmmmatka cui bisogna dane dsposta.

Prima di fare considerazioni più Ispeci:fi-
che in ,relazione aH'interpellanza del sena-
tore Fabh:dni, vonrei ,niassumere allcuni pun-
,vi che Diguardano ,1e ,interrogazioni re l'1nter-

pe1lanza stessa.

Il rilievo delle attività minerarie già delle
Società Monte Amiata e Siele ~ attuato

dall'EGAM a seguito di autorizzazione del

Ministero delle partecipazioni statali ~ ha
riguardato aziende in gravi difficoltà, deter-
minate, in via primaria, dalla crisi del mer-
cato mondiale del mercurio.

Come è noto, alcune legislazioni di na-
zioni estere hanno fortemente ridotto l'uti-
lizzazione di tale metallo a causa del suo
elevato tasso inquinante e ciò proprio men-
tre in altri paesi venivano rinvenute e messe
in produzione nuove miniere a cielo aperto
con minerali a tenori in metallo in alcuni
casi anche dieci volte superiori a quelli del-
le miniere italiane.

La società mercurifera Monte Amiata, nel-
la quale sono confluite le attività minerarie
suddette, si è trovata pertanto, con un rile-
vante carico occupazionale, a dover produr.,
re bombole di mercurio con un costo netta-
mente superiore al prezzo di mercato inter-
nazionale ed in lID momento di grave ca-
duta della domanda.

A ciò va aggiunto che la società ha accu-
mulato stocks pari a due anni e mezzo di
produzione, ohe non vengono collocati per
:e difficoltà di mercato suddette.

A causa delle perdite della società, cui
l'EGAl\ll, non disponendo dei mezzi finanzian
necessari, non può più fare fronte, è stata
prospettata, nel corso di incontri con i sin-
dacati, la necessità di procedere ad una ri-
duzione dell'attività produttiva, con messa
in cassa integrazione del personale, ad ecce-
zione di 250 unità, che potrebbero essere
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Lltilizzate per lavori .di ricerca e manuten~
zione delle miTIiere.

Ciò consentirà di disporre del tempo ne~
cessario per far fronte all'attuale profonda
crisi del meJ:1catoed a ristrutturare le minie-
re, in relazione alle future eventuali prospet
hve.

Per quanto riguarda l'utilizzazione della
manodopera esuberante, confermo che lo
EGAM aveva posto allo studio una inizia~
1iva di carattere sostitutivo nel campo dei
Betti di ghisa. Essa peraltro, dopo una at~
renta verifica di carattere teonico ed eco~
nomico,. è stata considerata non più valida.

Di conseguenza si sta procedendo ad indi~
viduare altre iniziative, dir:ette a contribuire
alla soluzione del problema occupazionale,
pur ribadendosi che tale situazione ~ venen~

do a riguardare, in pratica, la crisi socio-
economica dell'intero comprensorio del~
l'Amiata ~ non sembra possa essere risolta
ad opera del solo EGAM, ma richiede l'inter~
vento di tutti gli organismi interessati alla
soluzione dei problemi della zona.

Quanto ai terreni di proprietà della socie~
tà mercurifera, comunico che i due terzi dei
6.000 ettari disponibili fanno già parte di
aziende che li utilizzano economicamente,
mentre per la parte residua è in corso di
studio un progetto di razionale sfruttamento.

Aggiungo a questi dati estremamente sin~
tetici che il Governo ritiene che vi siano dei
settori prioritari nell'intervento delle parte~
cipazioni statali, nel quadro dei nuovi orien~
tamenti, che sono stati illustrati al Parlamen~
to sia nella nota aggiuntiva del ministro
Bisaglia sia anche nell'ultima relazione, per
i quali si tenta di far sì che il sistema delle
partecipazioni, integrato con aziende ad alta
produttività, possa porre in essere una con-
sistente capacità di espansione anche occupa-
zionale o in ogni caso di mantenimento dei
livelli occupazionali, soprattutto nelle zone in
crisi; e che si possa in uno sforzo congiunto
Cein tal senso il Governo si è già impegnato
nei confronti del Parlamento) ristrutturare
o riconvertire situazioni che poi rappresen~
tana spesso, come nel caso in esame, l'ossa~
tura della struttura economica di una zona
che sta alla base della stessa struttura civil~
e sociale: il che è importante e preminente.

Nel quadro generale dei problemi di ricon~
versione e di ristrutturazione e nel quadro

, generale degli aumenti dei fondi di dotazio~
ne, le direttive del Ministero per ricercare
una soluzione alternativa e sostitutiva di in~
vest1menti, che mO'lto probabilmente avreb-
bero potuto cadere in crisi nel momento
stesso in cui sarebbero entrati in funzione,
saranno considerate adeguatamente.

A me sembra che non sia opportuno, in
mancanza di dementi più iplI1eoilsie .ooncre~
ti, assumere impegni politici se non quello
di r1esam1n:alI1e IÌJI:prroblemain questo quadro
generalle in cuia1tre forze ,econO'milohe ,ed

alltI'i centmi di decisione possoniQ essere run~
t1eI'ess3iti a:11a ,soluzione dello :stesso neLla
zona, perchè altrimenti andremmo ad assu-
mere impegni per i quali dovremmo poi giu~
stamente sostenere ulteriori interpellanze del
senatore Pabbrini o interrogazioni da parte
degli altri senatori.

In questo quadro, in cui purtroppo ci tro~
viamo, di crisi generale di tutto il sistema
industriale italiano, nel quale le partecipa-
zioni sono inserite, anche queste questioni
dovranno essere oggetto di attenta valuta-
zione ed anche di soluzione, perchè non si
può raggiungere un obiettivo se non dopo un
esame valutativo delle cose.

S I G N O R I. Domando di ipaiI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

S I G N O R I. Non solo non sonosod~
ddisfattJO deLla rÌlsiPo:s:ta ddl'ono1revO'le Sotto~
segretar:io, ma sono profondamente :deluso
e amaregg:i,ato.

Con :l,a 'mlsposta ,deI,l'onoI1evoLe Sottosegre~
if:a:do si è fattiQ un u1teI1ioIie passo mdietJ:1O
id:spetto a quello compiuto a suo ,tempo
dall'EGAM neH',incontlro con lÌ sliindacatli, al
quale si :dferdva mIcoUega Pabhl1ini quakhe
momento fa e 'sUll quaLe tOIillerò fI1a bI1eve.

Ì!. un f,atto, onorevole Sot1Jos1egI1eta:dio, ,che
IllJeidue versanti deM'Ami,ata, queLLo :gros1se-
tana e queLlo senese, si è ul,1:er:ioI1IDente ag-
gravata ila s,i,tuazione ,economka e sooÌ'3ile. La
d1soocu,paz!Ìone, Ila sottocoupaz1one, 11'emi(gI1a~
2'JÌJone,e àamiseI1Ìia, 'la Srtr:ilsoÌlantlema COiJ1JOl'e-
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taI1LduzioThe degLi organici deLLe miniere di
mercurio ,sono dati di fatto ffinoppugnabiM.
Se ne è parlato numerose volte anche in que-
st'Aula, ma nonostante gli impegni anche
solenni assunti dal Parlamento, la situazione
oggi è piÙ grave di quanto non lo fosse ieri.

Siamo lin presenza, infatti, di una crisi
dramma1Jica nell'Amiata: Ila ,sitmazione è gra-
ve nelle mLl1IieI1edi pilI1itle di GavoI1r.ano, di
Nkc.ioleta le di Boocheggiano le linoerta e
preoccupante neglLi stahilimenti Montedison
e Salmine di Scarlino. Le ricerche minerarie
sull'Amiata ~ desidero accentuare la mia
attenzione su questo aspetto del discorso ~

sono praticamente inesistenti, così come è
inesistente una programmazione, nè si cono-
scono gli indirizzi precisi del Governo, del-
l'EGAM, delJe partecipazioni statali per sal-
vaguardare le attività estrattive di quel com-
prensorio ed i relativi livelli di occupazione.

Lei, onorevoLe Sottosegmt3irio, ha datlO
per sClOntatlO che ormai non vii è ,più nlUlla
da fare ,ed ha sostenuto con la sua imlsposta
ohe .la cassa integrazione dovrà copI1Ìire tl\.1tltl1
i ,dipendoot,i delLe milniere di meI1curio, ad
eooezione di 250 unri,tà da adibilrsi aLle lI1i-
oerche m,imerall1i1e.Non ISIOse si 'I1ende conto
deJlila graviltà di queste aff:ermazioni dal
momento che l'EGAM, allorchè subentrò alle
società private nel settore minerario, sollevò
J'ani:mo dei milnatol1i le deJLle popolazioni del-
l'Amiata e dei bacini minerari in generale
3iUasperanza; isperanza iOhe è s,tata delusa
dal momento che l'EGAM IThOnha affronta-
1.:0nessunlO dei probLemi di fondo dell'Amia-
ta e dell'.1l11tero settore estlrattivo. Quesito
ent'e sii è 'trovato, iilnveoe, ,m tutt',altre fac.
celIl'de affaccendato; basui pens3'ne per un
momentlO alle vicende EGAM-Fassmo che con-
dussero alI blocco del fondo di dotazilOne per
rilt:enel'e p'l'OIprio ItaM vicende cOlme embl,e-
matkhe di !Ulna poLitica e di Ulna 'assurda
ed inaccettabiLe ILinea ,seguita da questa azien-
da a pa:r,teoiipaz;jJOne stataLe.

La ricerca e la pro.grammazione per r Amia-
ta, per ITJIbacino ipi1riitifero della Mal'emma e
ddl'interlOpaese non eSlilstJono, nonostante
che nelil:a n~lazione genera.1e miner3iniap:ne-
dilsposta dal M:iJnÌsltm deLl'àmdustnila ed ,ap-
provata dal CIPE si rilevino !'inadeguato svi-

luppo deLla rdoerca rrlinerrariae Ila :scarsità

delli1e stnutture tecl1liche impiegate a taLe
SCOlpO.Eppure i}a ,ricerca di base è la fase
più impolI1tante ,ed ,Mpegnativa deltl'indu-
stiJ:-;iadel'se1Jtone. Un pianlO mineIiario nazlio~
nalLe è i:n:diispOOlsabile che abbia a proprio
fondamoo,to studi at,tooti e rioel1che scrupo~
101se in questo campo.

Ma è s'oorncel1tante ~e vo.I1I1eiche di que-
ste cose prendesse atto, onorevole Sotto-
slegreta.rilO, non per pUI1a forma1i,tà ~ 'r:ile-

v:a:re ohe ,3ittua1mente ill nostrlO palese di,spone
di un geOlloglOdi Sta.to per ogni 9.800 chillO~
metri quadrati di territorio e per ogni mez-
zo milione di abitanti, quando, ad esempio,
la Turchia di,spone di un ,geologo di Stato
per ogni 3.700 chÌilometri quadrati, e l'India
di un geol101glO.ogni 360.000 abiit3'illti.

È un fatto che ill p:Ìi3'no minerai:rio appro-
vato dal CIPE lill 17 IliugLio 1975 non è StrutlO
ancora presentato al Pa:damOOlto, così come
p:resorive la rlegge 7 ma'rzo 1973, n. 69, ed
un fatto èaln:oora che lill pa.ese è privo di
1/..11nacredibille carta geologica nazilOnaile. In
effetti illon sappiamo iSU quruli ,risorse min.e-
ramie oontaI1e. In allune paroLe, dllGovremo non
ha una poHtioa minemrÌia oI1grunka e pro~
grammata: 'Si v:ive, :iln questo campo, alla
gliorna!ta. Le af£ermazioni soonoerrtantli e gra~
v:iissime, onorevo1e Sot:tosegI1etario, che lei
qui ha fatto contrastano con il fatto che
il 20 dicembre 1974 l'EGAM e il 21 feb-
bmio 1975 lill SottoSiegmtall1io alll'ffindustlria,

011'Orevo1e Ca:renÌini, aSisrucUI13'ronoche saI1eb~
bero sta,te Isa:lv:a:gu3iI1date 1e atJt:iv:ÌitàmilI1em~
de deill'Ami,ata e li Licv:eUidi ocoupazione rre-
lativi. Di:s'S'ero, ancora, !Che ,si sarebbe Ismo-
bilitata soltanto la miniera di Bagnare, ma,
.in 'Compenso, el1ltro ,ill settembre 1975 sareb-
be inizria:ta La costmzione in VaI di Pag1ia
di uno stabilimento metallurgico che avreb~
be assorbi,to d!J:-;ca450 ul1lirtà lavorative. Oggi
si po,da ,i:nVieoe di c3Issa rilntegrazione per
qua.si tutti li lavOImtlOI1i del Montie Amiata re
piwta:nto di çhiuSiu~a a non aontano termÌine
di nume:rose m,ini,ere di menOUlr.ilOdi questo
che è ill'più limpOiI1tl3lntebaaino minerarilO del
nostro paese nel settore mercumi,£erlO.

Non basta: ~o ,stabilimento meta:l1uI1gÌiCo
ohe doveva ilnrizlÌ3Irea SOI1gwe nel seuembre
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deLl'anno scorso ~ lo ha detto ~ei ~ non

siÌ ,realizzerà più. Si diisse 'aUora con li ,s~n-
dacaVi che per la costruzione di una:lt1ro
sta:biHmento ,nel rOomprensOlrio ci sii ',riserva-
va di staMJJ:J1e lin futuro j, t'empi deWopera,
i £inanziamentJi necessari e 11eilnfrastrutture
ocoorrenti. Lei ogg)i non ha detto nemmeno
questo a tale 'riguardo: ha di,luito ulterior-
mente ~ se dò è rposSlihille ~ un ,impegno

di queslbo genere. In altri termilTIli, nella sua
ri:sposta ha annullato quesiti stesSii impegni.
La crisi è incipiente e i tempi di una futura
rea1izzazione di attività alternative diventano
lunghi o lunghissimi, vengono iscritti nel
contesto globale e generale del paese.

Tutto dò è inaocettabile: 110è :per i,l sotto-
sCinitto, per ,illpartito :alIquall,e appartiene, per-
tutti i lavoratori e oirt1)adini deLla montagna,
minatori o non minatari" per j, partiti rpo~
H1Jid deIl' arco oostiitUZJionale senza di,stinzio-
ne di soirl:a, perr :i sindacati, per gH enti lo-
cali, per Ila comundltà mon,tana.

Deve essere aggiunto, si:a pure en passant,
che drca 6.000ettari di Itermno di propnietà
deilil:e ex azd..ende mercumitfere rpmivate ,sono
rimasti e sono tuttora ,abbandonati,. H tiLl-
risma non ha :avuto alloun ,ilmpuIso datI po-
teve pubbJ,ilco e La viabil1iltà, soprat1tutto per
quanto atitiene rulla Oa:5Slilanel iÌoc;atto Siiena-
Ratdico£ani, è a:ncorailn condizioni veramente
g)ravi:ss,ime. È ,anoora ben ,lontano dal vedere
qualche cosa di! COa:1Joretoun collegamento
rapido ddla mont3!g:naamilatina con la ba:s-
sa VaI eLiChi,ana.

La gente della mantagna amiatina, a mio
mezzo, a mezzo dei 'Pa;rlamentaJl~i della !nO-
stra zona pvesentli ,in quest'Aula, dioe che
non può atltendel1e anoora le assistel1e 'Passi~
vamente al decadimento tplvog:mssivo, econo~
mica e sooiale, del ipropviiO iOompmllsorio. Dili-
oe che occorrono non [[1ÌispO'slteelusi!V1eo lr1e~
garttive come quellia che aggilei ci ha fOl1lllho,
ma provvedimenti 'rapidi e concreti ~ da
parte ddl'EGAM, del MiJni,ste:rodelle partec~
pazioni statali, del M1ndlstero dell'industria
~ 'Per dare f.ina:1mente avv,ilo al1a soluzione
dei cronici e gra\éi problemi deUa montagna
amiatina.

F USI. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

F USI . Signor Presidente, devo dire che
la nostra insoddisfazione diventa amarez~
za, di fronte a una risposta che non solo elu-
de i problemi economici e sociali di quella
zana, ma che, oltre a costituire un passo in~
dietro., è ~ mi si passi il termine ~. una
risposta irresponsabile.

È una risposta irresponsabile pe:rchè i pro.
blemi sollevati dalle interrogazioni e dall'i11~
terpellanza che oggi si discutono non S0110
problemi di questa settimana a di questi
mesi: sono problemi ricorrenti ormai da ven-
ti anni nelle Aule del Parlamento, [per cui i
governi ~ non solo questo, ana tutti gli altI'"

~ avevano. avuta poslsibilità di esaminare e

di valutare le questioni che erano state og-
getto di impegnativi ,dibattiti nei quali i go-
verni Iprecedenti avevano preso degli impe~
gni che oggi vengono ancora una volta di-
sattesi.

Il senatore Fabhrini ha detto .che il Gover-
no non è stato presente col suo impegno pa~
litico, ma certo è stato presente can promes~
se elettorali, tanto che in quella zona, ad ogni
ricorrenza ,elettorale, si sono mossi uomini
di grande :responsabilità come il senatore
Fanfani al tempo. in cui era Presidente del
Consiglio, nonchè come parlamenta:re di
quella circoscrizione, che si sbracciava ip
grandl promesse per lo sviluppo dell'Amia~
ta e ,per lo sviluppO' dell'attiJvità mineraria,
come il ministro Donat-Cattin, al tempo. in
cui era Ministro del lavoro, anch'egli can
convegni e promesse, cOlme l'onorevole Misa-
si al tempo in cui era Ministro dell'indu-
stria. Voglio dire cioè che questi problem;
non sono nati nel corso dell'attuale congiun-
tura economica, ma hanno una dimensione cd
decenni perchè in quella zona da anni si ass,-
ste ad una ,degradazione economica profonda
che ha visto decine di migliaia di lavoratari
emigrare. D'altra parte questa situazione è
sempre stata all'attenzione del Governo per-
ehè quelle popolazioni non si sono mai ras~
segnate ad essere ,considerate una cavia del-
la politica delle società mercu:rifere ed han-
no svHuppata grandi lotte che sono, andate
dall' occupazione delle miniere alle marce del-
la fame su Grosseto e su Siena.
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La risposta che ci viene data oggi dimostra
che non si vuole intendere la lezione del 15
giugno, ma soprattutto che non si vuole in-
tendere la realtà sociale di /Una zona che,
dopo anni di lotte e dopo il 'passaggio delle
miniere all'EGAM, nutriva speranze ed at-
tese giustificate non solo da precise norme
di legge sullo sviluppo, sulla ricerca, sulla
coltivazione dei giacimenti minori, ma anche
da precisi impegni assunti dal Governo e
dal Ministro delle partecipazioni statali.

Oggi si vuole cancellare tutto con poche
parole. Il Governo ~ ha detto qui il Sotto-
segretario ~ non risponde delle gestioni pre~
cedenti. Certamente non può risponderne sul
piano economico, ma deve risponderne sul
piano politico perchè le gestioni precedenti
sono state caratterizzate da uno sfruttamen-
to Ipauroso delle risorse della collettività,
sfruttamento che ha depaUiperato un'intera
zona, che ha portato via miliar.di e miliardi
che sono stati iruvestiti, come è stato detto, ill
attività speculative a Roma e a Milano, men-
tre sul Monte Amiata è rimasta la degradazio-
ne economica, con centinaia di caduti e in-
fortuni sul lavoro, con migliaia di silicotid
la cui vita media non arriva a 50 anni. Il Go-
verno non può lavarsi le mani di fronte a
questi fatti, non può dire che non risponde
delle gestioni precedenti mentre la società
Monte Amiata, la Siele e le altre società mi-
nerarie stanno riscuotendo gli indennizzi che
il Governo ha deciso al momento del pas-
saggio dell'attività private alla mano pub-
blica.

Queste le br.evissime considerazioni, d;
fronte ad una risposta che dimostra che si
pensa di poter cancellare dall'attività pro-
duttiva delle miniere mille operai in una zona
in cui ne lavorano 1.200. Pensare di poter af-
frontare questo problema con la cassa inte-
grazione per questi mille lavoratori è un atto,
ripeto, irresponsabile perchè si liquiderebbe
un patrimonio di alta capacità professionale
e nello stesso tempo si verrebbe a liquidare
una intera zona economica delle provincie di
Siena e Grosseto. Ma questa politica dis-
senata, onorevole Sottosegretario, non pas-
i>erà, .perchè la rabbia cui accennava il se-
natore Fabbrini è nello stesso tempo cosden-
za e consapervolezza,è nello stesso tempo at ~

ganizzazione della lotta di massa. E proprio
.

la sua risposta così n~gativa ad un problema
economico e sociale di così vaste dimensioni
permetterà nel corso delle pros1sime settima-
ne di sviluppare in modo sempre più esteso
la lotta dei minatori e di quelle popolazioni
non solo per impedire che questa politica
passi, ma anche per portare avanti una bat-
taglia per la rinascita economica e sociale
della montagna amiatina e per porre le con-
dizioni per una svolta radicale nella politica
generale del paese.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga-
zione del senatore Spara. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

SPORA. ~ Al Ministro della difesa. ~-

Per conoscere se corrislPonda a verità la
notizia circolante tra i militari secondo la
quale la Corte dei conti rifiuta di accoglie-
re le ,proposte di applicazione della legge
24 maggio 1970, n. 336, ai militari che, pur
avendo lasciato il servizio attivo anterioT
mente al 7 marzo 1968, sono stati trattenuti
in servizio in posizione alUsHiaria fino al 3J
dicembre 1968 ed oltre.

L'interrogante precisa che l'artkolo 5 de'-
la legge 9 ottobre 1971, n. 824, che integr..!
e modifica la legge 24 maggio 1970, n. 336,
così stabilisce: «Le disposizioni della legge
24 maggio 1970, n. 336, e quelle della pre-
sente legge sono estese, in quanto applicabili
e con le stesse decorrenze, agli ufficiali, sot-
tufficiali e militari di truppa delle Forze ar
mate e dei Coppi di polizia in servizio per-
manente o continuatirvo ».

Si tratta di intendersi sul significato di
« servizio continuativo ». Sarebbe sufficiente,
in proposito, fare riferimento ad una dec}-
Slone del Consiglio ,di Stato che, con sua or-
dinanza (Sezione VI, n. 509, del 17 ottob(~
1972) ha sentenziato: «Per ,servizio attivc,
è da intendersi anche il servizio prestato i ~1
ausiliaria ».

L'int.errogante, chiede, pertanto, quali im-
ziative intenda assumere il Ministero in tu-
tela di giuste aspettative ,di suoi militari
e se non ritenga, nel caso .ciò fosse necessa-
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l'io, farsi promotore di un idoneo disegno di
lcgge al riguardo.

(3 ~ 1450)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

D A L V I T, Sottosegretario di Stato per
la d!fesa. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, !'interrogazione ,del senatore Spara
rigua.Gda materia che fa capo alla legge nu~
mero 336, legge nota per aver dato luogo
a notevoli e numerosi casi particolari. Ri-
spondendogli adempio al dovere di conferma~
re che i decreti concessivi dei benefici COD-
templati :nella legge n. 336 agli ufficiali e sot-
tufficiali cessati dal servizio ;permanente o
dalla carriera continuativa e senza soluzio-
ni di continuità trattenuti alle armi non sono
stat.i ammessi a registrazione. La Corte dei
conti ha ritenuto in proposito che la locuzio-
ne « servizio contL."'1uati:vo»usata dalla legge
deve essere i:ntesa nella sua accezione tecn:-
co-giuddica risultante dalle norme sullo sta~
to dei vice-brigadieri e militari di truppa dcl-
l'Arma dei carabinieri e dei Corpi di polizia,
le quali la riferiscono al personale che rulti-
mata la seconda rafferma triennale,è ammes-
so in servizio continuativo. Le controde-
duzioni dell'amministrazione, chiaramente
espresse e favorevoli a sostegno dei decreti
emessi, non sono valse a superare il rilievo
dell'organo di contTollo, mentre la decisio-
ne del Consiglio di Stato ~ richiamata dal-

l'onorevole interroga:nte ~ che definisce il
servizIO attivo non appare pertinente. Quin-
di, la quest.ione 'potr,ebbe essere risolta solo
con un intervento legislativo, per il quale pe-
raltro la Difesa oggi ritiene di dovere espri-
mere dei dubbi sembrando di doversi consi-
derare la materia ormai definita dopo la
legge 14 agosto 1974, n. 351.

S P O R A. Domando di 'parlar,e.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P O R A. Signor Presidente, la rispo-
st.a dell' onorevole !Sottosegretario mi lascia
quanto mai perplesso. In breve si tratta di
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questo: sempre un codicillo della famosa
336; militari che erano in servizio effet-
tivo trattenuti alle armi pensavano che an-
che a loro spettassero i benefici della leg-
ge. Il Ministero, ritenendo che ad essi spet-
tasse effettivamente questo trattamento, ha
preparato e inviato alla Corte dei conti L~
decisioni relative, che sono state respinte.
Il Governo ha assicurato a molti di costoro
che sarebbe ancora intervenuto e ha fatto le
sue controdeduzioni. Ancora una volta la
Corte dei conti ha respinto la decisione; e a
questo punto, trattandosi di un disegno dl
legge governativo, trattandosi del fatto che
lo stesso Gov,erno interpretava ohe a costoro
dorvessero essere giustamente concessi questi
benefici, di fronte all'ultima strada che per-
marrebbe, quella cioè di una piccola legge
che chiarisse questo bisticcio, il Governo ri-
nuncia, torna indietro e dice a questi ufficiali
e sottufficiali: non c'è più niente da fare.

Effettivamente non è una risposta che po,,-
sa soddisfare gli appartenenti alle forze ar-
mate in un periodo abrbastamza efferrvescente
;Jer quanto riguarda questa categoria. Co-
munque, siocome la risposta del Sottosegre-
tario non sembra così categorica su que-
sto punto, riterrei OIPiportuno che il Ministe-
ro rivedesse la possibilità di produrre una
legge che sanasse questa situazione. Potreb-
be anche 'Venir presentato un disegno di leg-
ge ,d'iniziativa parlamentare. Personalmen-
te non lo farò poichè so, per dolorosa espe-
rienza, che sono presi in considerazione dal.
la Commissione difesa solo i disegni di leggE'
d'iniziativa governativa: tutti gli altri ven-
gono posti in un canto e solo dopo una serie
di insistenze si riesce a discuterli per farsi
dire di no.

Non posso certamente dichia:rarmi soddi-
",fatto della risposta del Sottosegretario. Se
ancora ,è possibile, rinno'Vo la preghiera d'
fare qua1cosa per questa gente le cui speran-
ze e aspettative sono state alimentate dall€'
stesse risposte del Ministero e che, data la
grossa difficoltà _da parte del Ministero di
produrre un piccolo disegno di legge, si vede
wbbandonata. È una situazione che rilevo con
profondo rincrescimento in un momento co-
sì particolare per le nostre forze armate.
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Specchio e di altri senato~ !
d. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

SPECCHIO, MARI, GADALETA. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei m:nistri ed al Mini~
stro della difesa. ~ Premesso:

che un gruppo di 127 ufficiali apparte~
nenti alle Armi dei .carabinieri, fanteria, ca~
vallerìa, artiglieria e genio ed ai Servizi au~
romobilistico, sanitario, commissariato~sus~
sistenza ed amministrazione, trattenuti con
ferma quinquennale scadente nel corso deì
1975, staTIno per essere collocati in congedo
(33 di essi vi sono stati ;già collocati dal 3
gennaio 1975);

che la legge 20 dicembre 1973, n. 824,
pr.escrive che, al termine della ferma quin,.
quennale, i predetti ufficiali possono perma- I

nel'e in servizio a domanda, sempre che con~
servino i requisiti prescritti e nel numero
che viene fissato annuaLmente dalla legge di
bilancio,

si chiede .di conoscere:
a) secondo quali criteri reali viene fis~

sato il numero degli ufficiali da trattenert~
in servizio;

b) secondo quali criteri 'V.engono,invece,
scartati quelli c1le sono collocati in congedo,
e con quali garanzie di obietti'Vità delle gra~
duatorie, e se è comU'Ilque concepibile che
quanti hanno 'Prestato servizio per 5 anni
possano perdere in un Isol colpo i requisiti
pr,escritti, che, OV'Viamente, hannO' conserva~
to per !'intero periodo di trattenimento;

c) come si possono conciliare le pl'esun-
te esigenze di bilancio e funzionali con la
previsione, che risulta dall'apposito articolo
del bilancio dello Stato per il 1975, di trat~
tenimento di 600 nuovi ufficiali per l'Eser-
cito, oltre quelli per la Marina e l'Aeronau~
tica.

Gli interroganti, sottolineando il dramma
in Icui vengono praticamente gettate le fami-
glie dei 127 ufficiali da collocare tutti a ri~
poso entro il lO ottobre 1975 e l'estrema diffi~
.coltà che gli intereslsati incontreranno ne]
ricercare un'alt<ra oocupazione, e ritenendo
che dovere costituzionale e morale dello Sta-

to è quello di conservare e garantire il po-
sto di lavoro ai propri dvpendenti, chiedo~
no di sapere quali urgenti provvedimenti am~
ministratirvi ~ e, occorrendo, anc:he di na~
tura legislativa ~ si intendono adottare per
impedire che, a coloro che hanno già speso
numerosi anni Idi gioventù al servizio dello
Stato, nell'Esercito, 'Venga inflittO', immerita-
tamente, un licenziamento frutto solo di
maccettabili chiusure verso problemi UIlTIani
ed oocupazionali.

(3 - 1525)

P RES I D E N T E. !il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

D AL V I T, Sottose,gretario di Stato
per la difesa. Onorevole Presidente, onore-
voli senatori, sul problema oggetto dell'in-
terrogazione è obbligo chiarire che la legge
20 dicembre 1973, n. 824, non contempla la
stabilizzazione automatica di tutti gli ufficia~
li di complemento che, a partire dal 1975,
compiono la ferma quinquennale.

È, infa1Jti, pl'evi!Sto che .tale stabiIizzazione
avvenga nel numeT'O massimo fi,ssato annual~
mente, per ciascuna forza armata, dalla leg-
ge di bilando.

Il vinooLo è in relazionle al fa:tlto che la
Legge 1n pa,l'ola non può essere intesa come
stlrumento atto a,d assicu1ral'e la siistemazione
permaJ1Jente ,del person:alle vincOllato a:lle fer-
me voloJ1Jta,nie,in qUélJntouna continua Lile-
vitmiO'ne del numelt'o dei tmttenuti in se;r-
vizio, che poi aUingono i gr:adi di uffida~
le superioire, man è a,runoTIJizzabilecon l:e esi-
genze olI1gankhe e con gli sforzi che sii fan-
no per addiveni:re ad un oontenimento del-
la spesa pubblica.

G1ova, peralt!ro,rkorrdaI1e che agH uff.ida.
Lidi comp1eme!r1to viene annualmente offer.
ta la possibiHtà dipa:l'tedipéIJre a concorsi
per la nomina in servizio permanente effet~
tivo che comportano una definitiva e orga~
nica sistemazione.

Comunque, la Difesa, sensibile alle p'reoc~
cupazioni delle quali gH intemoganti si so-
no fatti interpreti e nell'intento di venire
.incontro, nella massima misura possibile,
alle raccomandazioni degli stessi interro~
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ganti, sta studiando soluzioni che concilino
e armonizzino .le aspirazioni degli interes~
sati con le es~genze organiche e con la fPo~
sizione degli ufficiali transitati per concorso
dal complemento nei ruoli speciali. La Di~
fesa inoltre si cripromette di presentare, en~
tra un ragionevole lasso di tempo, >Stru-
menti idonei ad una ,equilibrata definizio-
ne del problema, ispirata anche al <Criterio,
tante volte raccomandato in questa sede, di
evitare inflazioni dei gradi medio-alti.

Comunqu~, essendo ormai noto che per
il 1975 ~ e questo era l'argomento dell'in~
terrogazione ~ il problema è stato provvi~
soriamente risolto, assicuro altresì che non
si procederà a collocamenti in congedo degli
ufficiali che, nel corso deli'anno 1976, ver~

l'anno a maturare la ferma quinquennale
contratta.

S P E C C H I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E C C H I O. Onorevole Sottosegre~
tario, la ringrazio !}Jer la risposta che ha dato
alla mia interrogazione firmata anche dai col~
leghi Mari e Gadaleta. Debbo manifestare nel
con tempo la soddisfazione per il risultato
che ha avuto la nostra iniziativa, annunziato
dal Sottosegretario. Un risultato veramente
positivo, in quanto ha evitato l'allontana-
mento di centinaia di ufficiali. Debbo anch~
ringraziare il Sottosegretario per l'impegno
qui éìJSSU'l1tocirca il mantenimento in servizIO
anche di altri ufficiali per l'anno 1976. Il pro-
blema sollevato però non si risolve intera-
mente.

La nostra iniziativa, assecondata anche da
un gruppo di colleghi della Commissione di-
resa della Camera dei deputati, ha evitato il

pericolo della ,disoccupazione di ufficiali non
più giovanissimi che, allontanati dal servi-
zio, avrebbero indubbiamente' trovato gros-
se difhcoltà di inserimento, considerato 10
stato di grave crisi che attraversa il paese,
la pesante disoccupazione che affligge non so-
lamente gli operai e i braccianti ma anche
i giov:ani professionisti, specialmente nel Me-
1idione d'Italia.

Onorevole Sottosegretario, noi abbiamo
messo al centro della nostra interrogazione

il problema del dov,ere costituzionale e mo-
rale dello Stato di conservare e garantire il
posto di lavoro ai 'propri dipendenti. Il d,-
scorso sarebbe troppo lungo; mi limito al-
l'essenziale ,per non essere richiamato dal
Presidente. Dobbiamo dire però che la '1';-
sposta è evasiva, non esauriente perahè non
affronta il problema da noi posto. Ancora
una volta vengono fatte delle promesse e
vengono presi degli impegni.

Volevamo sapere dal signor Ministro se
quello che è aocaduto al numeroso gruppo
degli ufficiali con ferma quinquennale nel
corso del 1975 e che accadrà nel 1976 si n-
peterà per l'avvenire 'per gli altri ufficiali
Questo è il problema che a noi premeva ve-
nisse affrontato quando abbiamo invocato
nell'interrogazione provvedimenti anche di
natura legislativa per impedire l'allontana-
mento di quegli ufficiali che, conservando i
requisiti prescritti, inoltrano domanda per
permanere in servizio. Una assicurazione 111
proposito non c'è stata. Il Governo si impe-
gna ad esaminare la questione, mentre pote-
va essere possibile, a nostro parere, risolvere
il problema senza riferirsi alle questioni cui
si è riferito l'onorevole Sottosegretario e sul-
le quali peraltro siamo d'accordo: quando si
parla di riduzione e idi Tistrutturazione per
addiveni.re ad un esercito migliore noi sia
ma d'accordo e siamo d'accordo quando si
dice che occorre ridurre la quantità degli
organici e migliorare concretamente la qua-
lità.

Ma ripeto che questo problema si poteva
risolvere eliminando gli anacronismi e le in-
giustizie cui si presta la legge 824, anche se
quella legge afferma di voler realizzare un
vero mpporto di impiego !}JeTgli ufficiali ch~
vengono dichiarati idonei dopo il servizio ,cl:
fellma quinquennale. Ma questo non si è 'Ve~
rificato e il Sottosegretario non ha detto una
sola parola a proposito del funzionamen-
to ,della Commissione ordinaria di avanza-
mento prevista dall'articolo 4 della legge
n. 824, mentre noi abbiamo chiesto notizie
su di essa, ossia da chi è fmmata, quali ed
teri adotta per la graduatoria, chi controlla
il suo operato. Infatti, alla luce dei risultati
dell'operato della Commissione ~ sono cose

che ,possiamo documentare ~ sorgono seri,
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preoccupanti e fondati dubbi. Ho avuto mo-
do' di leggere un ricorso giurisdizionale a un
tribunale amministrativo regionale contro
il Ministero della difesa; il provvedimento
della Commissione oIìdinaria di avanzamen-
to a ,carico di un ufficiale dichiarato «non
idoneo)} dalla Commissione è stato impu-
gnato per i seguenti motivi di diritto: vizi
attinenti al procedimento, violazione di legl?~
ed eccesso di potere ed in ispecie travisa-
mento ed erronea valutazione dei fatti non-
chè incompetenza e disparità di trattamen-
to, difetto di ogni e qualsiasi motivazione.

P RES I D E N T E. La prego di conclu-
dere.

S P E C C H I O. C'è il fondato sospetto
che si facciano discriminazioni.

Insieme all'ingiustizia c'è l'anacronismo.
Siamo d'accordo nel ri,durre D contenere le
spese ma il numero massimo degli ufficiali
da ammettere a trattamento in servizio è fis-
sato annualmente per ciascuna forza aI1matd
dalle leggi di bilancio. Quando <Cisiamo oc~
cupati ,del bilancio ~ mi riferisco solo al
l'esercito ~ mentre si volevano mettere In

congedo 127 ufficiali dell'esercito, gli stanzia-
menti di bilancio consentivano di ammettere
al trattamento in servizio 600 ufficiali. Qui è
l'anacronismo. Si è parlato di ristrutturazio-
~le, di ridurre e migliorare la qualità dei qua.
dri ma, se i ,propositi sono seri e democrati-
ci, bisogna eliminare ané\Jcronismi, ingiusti-
zie e discriminazioni. La ristrutturazione non
deve essere fatta sulla pelle degli ufficiali. .

P RES I D E N T E. Senatore Specohio,
la prego di attenersi all'argomento della sua
mterrogazione e di :concludere.

S P E C C H I O. Sto parlando dell'argo-
mento. Si tratta di centinaia di padri di fa-
miglia con il pericolo di essere lasciati sul
iastrico: questo è l'argomento!

Con la ristrutturazione vanno difese le
persone rafforzando conte:mporane3lmentc
l'istituzione; bisogna assumere anche nelle
forze aI1mate i 'principi basilari che il popolo
italiano ha conquistato, fra cui quello della
difesa del IPosto di lavoro. PertaTIto, la :mi-

9 DICEMBRE 1975

gliore saliVaguardia del superiore interesse
dell'istituzione delle forze armate sta nel ri-
conoscere la dignità degli uomini, dal primo
all'ultimo, così come ,deve essere in una so-
cietà civile e deanocratica.

Per tali motivi, onorevole Sottosegretario,
pur ringraziandola delle assicurazioni che ci
ha dato anche per il 1976, non posso essere
soddisfatto della 'risposta che mi è stata data.

P RES I D E N T E. Seguono tre inter-
rogazioni, una del senatore Venanzetti, una
del senatore Bonazzi e di altri senatori ed
una del senatore Spara. Poichè si riferiscono
allo stesso argomento, propongo che siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioTIi.

R I C C I, Segretario:

VENANZETTI. ~ Al Ministro della difesa
~ ,Per conoscere le cause e le circostanze
della morte della giOivane recluta Clelio R:1-
madori, di Tivoli, assegnata al CAR di Ca-
sale Monferrato.

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
5cere:

i irisultati dell'inchiesta aperta dalle au-
torità militari per accertare le responsabi.
lità, augurandosi che essa sia cDndotta con
rap1dità e severità come il caso, che ha col-
pito l'opinione 'pubblica non solo di Tivoli,
richiede;

quali provvedimenti sono stati !presi e
quali ,disposizioni sono state impartite per
asskurare nelle casenme adeguata assisten-
za medica, anche per impedire che si verifi.
ohino così luttuosi eventi.

(3 ~ 1802)

BONAZZI, GALANTE GARRONE, PARRI.
~ III Minis!! o della difesa. ~ Per sapere se

non ritel11ga di dover prontamente 't'accoglie-
rè tutte le infor;mazioTIi e tutti gli elementi
utili e necessari allo scopo ,di rendersi esat-
tamente conto ,di quanto è accaduto presso
il 6° battaglione addestramento del CAR di
Casale Monferrato, ave, il 14 ottobre 1975,
è mO'rto il giovane soldato Clelio Ra:madori.
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Nell'assurda, tragica vicenda del giovane
miliiaI'e si deve constata:re l'assoluta incom
petenza delle autorità militari, unita alla
più colpevole mancanza di assistenza ed al
l'assoluta deficie11za nel servizio medko.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che
da tparte del Ministro non sia trascurata a1-
cuna iniziativa (per individuare ed energica-
mente perseguke i responsabili.

(3 -1803'

SPORA. ~ Al Ministro della difesa. ~ ,Per

chiedere la puntualizzazione su quanto è av.,
venuto effettivamente al BAR di Casale, ove
è ,deceduta la recluta Clelio iRamadori.

Secondo notizie riportate da alcuni gior-
nali, S0110state levate pesanti accuse nei con-
fronti della Sanità militare per lentezza ed
incertezza d'intervento.

Comunque si siano svolti i fatti, tale caso
ripropone vivamente il problema della Sa
nità militare e quello della colposa ca:renza
dei quadri sanitari, carenza che si manifesta
ogni giorno ;più ev,idente malgrado il pro-
hlema sia stato segnalato più volte dalla
Commissione difesa del Senato e malgrado
siano stati Ipresentati, d'iniziativa parlamen-
tare, diversi disegni di legge (tra cui uno del-
l'interrogante) mai giunti neppure in discus-
sione.

L'interrogante gradirebbe, inoltre, avere i
particolari di quanto accaduto suocessiva-
mente in merito all'azione dimostrativa ef-
fettuata dai 900 soLdati colleghi di CIelio
Ramadori.

(3- 1806)

P RES I D E N T E. n'Govemo ha fa.
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

D A L V I T, Sottosegretario di Stato per
la difesa. Si tratta di un argomento tale da
far meditare tutti. Sul doloroso episodio del-
la morte del militare Clelio Ramadori, in for-
za al battaghone addestramento reclute dI
Casale Monferrato, avvenuta il14 ottobre nel-
l'ospedale civile «Le Molinette» di Torino,
sono state prontamente disposte rigorose in-
dagini, dalle quali è finora emerso quanto
segue.

La visita medica di incorporazione effet-
tuata presso 1'1110battaglione addestramento
reclute «Casale» il 17 settembre 1975 non
rivelò nel giova:ne alcuna anomalia fisica con-
fermando, così, l'esito negativo degli esami
clinici effettuati in sede di visita di selezione
il 24 maggio 1974 presso rospedale militare
{(Celio» in Roma. Clelio Ramadori il giorno
26 settembre venne sattoposto a vaccinazio-
ne TABTE, dopo la quale fruì del prescritto
periodo di riposo e, daJ 110al 5 ottobre, di
una breve licenza trascorsa a Roma presso
la famiglia.

n 9 ottobre successivo, gli venne praticata
la vaccina2Jione ant'Ì\caiolosa senza che venis-
sero riscontrate reazioni locali a generali.
Soltanto nella sera deH'l1 ottobre, al ter-
mine del secondo giorno di riposo post-vac-
cinazione, il militare fece presente ai supe-
riori di {( non digerire e di avere conati di
vomito ».

Trasportato in infermeria dove trascorse
la notte sotto la sorveglianza del personale
sanitario, il mattino seguente {12 ottobre) fu
visitato dal medico miHtare che, rilevato uno
stato di « nevroSiireattiva con imponenti ma-
nifestazioni neurovegetative », ne ordinò il
tmsporto a mezzo ambulanza all'ospedale
militare di Torino, dal quale venne fatto pro-
seguire immediatamente per l'ospedale civile
« Le Molinette» essendo comparso a giudi-
zio dei sanitari militari uno « stato sub-co-
matoso di natura da definire, attendibilmente
instauratosi durante il viaggio », che consi-
gliava, in vb precauzionale, il ricovero dello
ammalato ad un livello sanitario specializ-
zato.

All'atto del ricovero nell'ospedale civile,
il medico di guardia ha redatto un referto
con prognosi di 5 giorni salvo complicazio-
ni: nell'esame obiettivo iniziale, riportato
nella cartella clinica del Centro di anestesia-
Jogia e rianimazione, è stato diagnosticato
« coma lieve ».

Soltanto alle ore 13 del giorno seguente
(13 ottobre) venne accertata, sulla base dei
referti di laboratorio, la reale natura e gra-
vità del coma e instaurata la terapia del
caso.

n decorso fulminante del quadro clinico
non ha, purtroppo, consentito rimedio e al-
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le ore 01,00 del 14 ottobre è sopraggiunto
il decesso.

Secondo le autorità sanitarie le cause del-
la morte del Ramadori ~ peraltro non an-
cora definitivamente accertate essendo tut-
tora in corso la perizia necroscopica dispo-
sta dall'autorità gludiziaria ~ sono da ricol~
legare ad un coma diabetico d'apertura ad
evoluzione rapidamente ingravescente, che
colpisce, talvolta, inopinatamente, in pieno
benessere ed in assenza di qualsiasi segno
premonitore, il giovane esplodendo repenti-
namente nello stadio conclamato del coma.

Si è trattato, dunque, di un evento a pro-
gnosi altamente infausta, difficilmente dia~
gnosticabile, in merito alla quale non ap~
paiono addebitabili all' organizzazione sani~
taria militare particolari responsabilità
avendo essa nella circostanza agito con tem-
pestività di intervento.

Per quel che attiene alle disposizioni vigen-
ti in materia di accertamento, di gradua-
zione e di controllo della idoneità al servizio
militare, esse sO'no il più possibile adeguate
al fine istituzionale di arruolare e tenere alle
armi soltanto i giovani fisicamente e psichi~
camente idonei.

Per quanto ,si riferisce, infine, all'« azione
dimostrativa effettuata da 900 soldati colle.
ghi del Ramadori », si può comunicare che,
in realtà, si è trattato di un lieve ritardo
all'adunata pomeridiana delle reclute della
compagnia alla quale era effettivo il militare
deceduto. Le reclute avevano chiesto ai su~
periori le possibili spiegazioni del doloroso
evento e manifestato il dubbio che esso po~
tesse essere attribuito alla vaccinazione. Avu-
ta assicurazione che il fatto non fosse da
attribuire alla vaccinazione, i militari hanno
partecipato regolarmente all'attività adde-
strativa programmata.

Dei fatti è stata informata la procura
militare della Repubblica presso il tribu-
nale militare territoriale di TorinO'.

V E N A N Z E T T I. DO'mando di pal-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, pokhè deside-

ro ~restare nei limiti di tempo Iprevisti dal
Regolamento, non potrò svolgere le diverse
aligomentazioni che il casa in esame susci-
la come la stessa risposta dell'onorevole
Sottosegretario.

Vi sono, infatti, due ondini di problemi:
il primo riguarda il caso, estremamente do
loroso, della morte del giovane militare Cle~
lio Ramadon; il secondo riguarda gli inter-
rogativi che sorgono da questo doloroso epi-
sodio.

Onorevole Sottosegretario, lei sa la stima
che ho nei suoi confronti, ma non posso
essere soddisfatto deHa ,sua risposta. Intan
to si parla di prime dsultanze dell'inchiesta
dopo due mesi dall'avvenimento e siamo so..
lo alle prime risultanze! Un caso come que
sto richiederebbe, come ho scritto nella mia
interrogazione, un'inchiesta severa e rapida
in quanto si deve poter tranquillizzare da un
lato, mi sia consentito sul piano umano, 18
famiglia del giovane scomparso dkhiarando
che si è trattato veramente di un evento nan
prevedibile e dall'altro lato si deve poter
tranquilJizzare tutte le famiglie dei militaI i
che affidano all'Esercito e alle forze arma-
te i loro figli, tranquille che tutto viene fat-
to atffinchè l'assolvimento di questo dovere
si svolga nell' osservanza dei diritti indiv:.
duali del .cittadino, ivi compresa un'assisten-
za sanitaria adeguata.

OnO'revole Sottosegretario, siamo veramen-
te convinti, come attraverso di lei, me lo
consenta, ci riferisce la burocrazia militare,
che le visite di leva riescanO' ad a:ccértare
l'effettivo stato di salute di un militare? S'
tratta, infatti, di controlli sommari: peso,
altezza, circonferenza toracica, prove attitu-
dinali, visite fatte con sistemi antiquati 'che
non possiamo più accettare.

Certo, si può dire che in una data na.1
venilVa rilevatO' nulla e !Chein altra data nOl1
veniva rilevato nulla; ma nel corso di questa
inchiesta non so se siano stati ascoltati i
colleghi commilitoni del pOlVero Clelio Ra-
madori. Un 'Collega, ad esempio, come altri
commilitoni, ha dkhiarato che il Ramadori
aveva cercato di marcare visita diverse !Voi-
te e che una mattina è tornato in camerat;)
piangendo in quanto gli avevano risposto
che era uno sfaticato come tutti i romani.
rutto questo è vero o non è vero? :Dobbio-
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ma accertare anche questo; non possiamo
limitarci semplicemente ad ascoltare una n
sposta di tilpo burocratico: qui si tratta del~
la vita di un cittadino ,della Reprubbl1ca ed
allora dobbiamo accertare se quanto dicono,
ad esempio, i commilitoni del Ramadori, ,sia
o no vero. E non è possibile, poi, che se
c'è qualche protesta si interessi la procura
militare. Possiamo, forse, chiudere un epl~
sodio di questo genere .dicendo che le r,ea~
zioni dei commilitoni non sono adeguate, nel
momento in cui la morte passa così vicino
a loro?

'Parecchi di noi hanno ricevuto in ,segui~
to a questo caso delle segnalazioni; non so-
no un medico, ma mi è stato detto che ba.
stava una piccola prova fatta in trenta SE-
condi per accertare la presenza di un ele-
vato tasso diabetico! Nella sua stessa dichia~
razione, onorevole Sottosegretario, si fa pre~
sente che il giovane era stato ricaverato pc:
vomito e che gli era stata somministrata unct
camomilla.

Onorevole Sottosegretario, non insisterò
molto su questo argomenta, ma la prego v"-
vamente ~ dal momento che non si tratta
di strumentalizzazione politica Iche del re.
sto non si può certo fare su un evento così
doloroso ~ attraverso la ,sua autorità di rap~

presentante del Governa, di accertare fina in
fondo come si siano svolti i fatti. Soprattul~
to dabbiamo riaprire questo problema de1~
l'assistenza medica nel settore militare. Is..
giudizio della gran parte di ,coloro che haD
no svolto e svOlgOIlO servizio militare, l'as.
sistenza medica è delle più precarie: non
c'è una continuità, non c'è una preparazio-
,ne, non ci ,sono strumenti adeguati.

Possiamo veramente tranquillizzare l'opi-
nione pubblica e soprattutto (concludo, si.
gnor Presidente) possiamo utilizzare gli stru-
menti della repressione militare quando i
giovani alle armi manifestano la loro prp
testa per questo stato di insufficienza, ch~
rigua~da molti aspetti, ma nel caso partico-
lare chestii'!Jmo trattando ora riguarda ap~
punto gli aspetti sanitari?

Nel dichiarare la mia insoddisfazione, ono~
revole Sottosegretario, 10 faccio anche per
dare a lei la possibilità ~ !premuta anch(>

dal Parlamento ~ di insistere su questo

aspetto affinchè !'inchiesta non si risolva,
cOlme molte altre inchieste purtrQlPpo, can
chiusure ,di carattere burocratico. La vita

I
di un giovane è stata stroncata ~ ritengo ~

per superficialità.
Ripeto che dobbiamo tranquillizzare le fa-

miglIe, dobbiamo tranquillizzare tutti i gio-
vani ai quali affidiamo il dovere di difendere
la nostra 'Patria.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevoli oalleghi, la risposta dell'onol'evole
Sattosegretario, anche se abbastanza d,etta-
gliata, nOon è per me ~ 10 dico subito ~ suf-
f,icien1Jemente conViincente. È una risposta
che mi lascia insoddisfatto; dico anche che
immaginavo che si sarebbe trattata di una
risposta di tal genere: abbia paziel1za, ono-
l'evole So.ttosegr.etal1io, se mi esprimo in que-
sta maniera.

Perchè ,10 immaginavo? P.eI1chè c'è di mez-
LO la solita inchiesta, c'è di mezzo la solIta
commiss.ione che deve acoertare come si svol~
sera i fatti; e purtrappo è cosa risaputa,
onoI1evole PI1esidente e o.nol'evoli colleghi,
che in questo nostro paese è un illuso ~

ed un illuso di taglia natevuLe ~ colui che

pretende che questioni di tal genere possa~
no concludersi entI10 uno spazio di tem;Ja
b,-cve, uno spazio di tempo ragionevQlle, di-
co 10.

As pettiamo pure ciò che venrà detto al ta-
mine dell'inchi'eslta, ma intanto diciamo quel-
]0 che già sappiamo tutti, .onorevole SOotto-
segretario; e Lo sappiamo molto bene perchè
fil1 dal giorno in cui è accaduto questo triste
fatto abbiamo potuto leggeI1e su numerosi
01gani di stampa quello che in effetti è <-c~
caG1:;.to.

Onor:evole SottosegI1etario, che cosa abbIa-
mo letto? Che il soldato Ramadori è morto di
d1abet.e, che l'autopsia aVI1ebbe acoertata che
la morte di questo ragazzo è dOi\Tuta a dia~
beve non curato.. Lo hanno sCliitto giornaH
autorevoli come «Il Giorno », {{n Messag~
gero », 1'« Unità »,

{{La Stiampa », {{Il Resto
del Carlino »: ha qua i fogli; quesÌiÌ giornali
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hanno padata chiaro e non SDno stati smen~
titi da nessuna.

Farse vi sarà stata, anzi senz'altra vi sarà
stata, la « agitaziane psicamotoria di arigine
nervosa» e la «nevrosi» deUe quali si par~
La nel comunicata del Ministero della difesa
del 16 attabre, e delLe quali lei prima par~
lava, anooc;evole Sotto~egI1etario; ma mentre

1'11 e il 12 attobre gli ufficiali medkd face~
vana tali diagnosi, la giava:ne recluta aveva
ben altm male; aveva cioè i,l male che due
giarni dapo la pa:r:tava 'aHa morte.

La ricordava prima il colLega Venanzetti:
sa:r:ebbe stata neoessaria l'1nsu1ina ed inve-
oe gli davanO' camamiUa e pillale tmnquil-
lanti. Eppure non sanebbe st'ata diffioile dia-
gnasticare il vera male se nel nostra Eserci-
ta le CDse andasserO' diversamente da come
vanna, se neLle nostre caserme esistesse un
adeguata servizio ~anitar:io, se i regolamentli
di disciplina fosserO' più giusti e più dema~
cratici.

Onorevale Sattosegretario, questo triste
fatta nipropane due problemi. Il primo, 00-
me di anzi dioevo, è quello delle grav,issime
carenze del serviziO' sanitaria militare: oaser~
me vecchie, linfermeDie senza attrezzature,
pochi aspedali. Manoana i medici: ho l'ettO'
ieri che vi sano 1.800 medici, molti giava~
nissimi, per assistere mezzo mUiane di uo~
mini sO'tta le armi.

!il seconda probLema è quello dell'atteg~
giamento di molti, t:mppi ufficiali, medici a

nO', che can leggerezza giudicanO' « lavativa »

e indisciplinato anche chi «marca vdsita»
perchè s>taveramente maLe.

È, in definitiva, il problema dei diritti deli
soldati del quale ha parlata a LivornO', al~
l'Accademia navale, il Presidente del Cansi-
glia due giarni fa. Credo che :l'anorevole Mo-
ro abbia usatO' parole giuste allorchè, app['o-
fO'ndenda il concetto dei diritti civili dei mi-
litari, ha affermata che il dovere che que-
sti assolvonO' « non toglie le prerDgative pro~
prie dei cittadini, il gadimenta :interO' di
quei diritti umani, civili e politici che una
democrazia riconosce CDme inalienabile pa~
tnimania della persona ».

OnDrevoJe Sottosegretario e onarevoli cal~
leghi, questa nDn s,i verifica ancara nei fat-
ti, per chi presta servizio miliitarenel nastrO'
Paese, e quanto è accaduto alIa giavaI1le ce-

duta RamadDri ne è purtrappo la t:mgica
prova. Serva almenO' questa dalarasissima
fatta, serva la marte del giavane militare del
CAR di Casale Manferrata a parre in chi
deve tutto !'impegno necessania per CI1eare
al più presta le condizioni che faociano, ln
concreto, del soldato italiano per davveJ10
un oittadina aan pieI1iezza di diritti.

S P O R A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P O R A. Signar Pnesidente, signor Snt~
tosegretaria, onol1evoH calleghi, io nan m~
tendo discuteI1e tanto il caso specifica della
nxluta Rama>dori, anohe pel'chè il tema è
stato approfondito dai col,1eghi e perchè nel
fatto specifico penso, per quanta nan sia un
medica, che in definitiva una cantonata in
una diagnasi possa essere presa. Sappiamo
tutti che ne sono s.tate prese tante da me~
dici militari e civili, talvolta anche da illu-
stri dinici.

Per me non è tant'O questo lil punta e non
~ntendo cantesta,re quanto ci ha riferita il
SottosegI1etario. Devo però sattolineare co-
me nelle famigL~e dei giovani che vanno mi~
litari perunane la preoccupaziane sulla loro
assistenza.

Conosco ospedaLi militari e di questo ar~
gomento piÙ vOIIte mi sono occupatO', insje~
me aid altri colleghi, anche in sede di esame
del bilancio della dif,esa in Commissione. La
Sanità militare si pnesenta casì al giamo
d'og;gi: ospedali buoni, 'in definitiva, ma vuo-
ti. Abb1amo parecchi calannelli e tenenti co-
lonnelli mediici, mentre mancano assoluta-
mente ,i gradi intermedi. Vi sono poi alcu-
ni ufficiali di prima nomina, appena laurea~
ti, medici di complemento. Di conseguenza

I la Sanità militare cantinua a ridursi all'as~

sistenza spicciola nei confranti dei militari,
svolta di solito da g,10vallliappena lauJ1eati.
Questa crea già una preoocupaziane, anca-
l'a più grave poi in marina laddave sulle na-
vi in crociera per il manda sale il guardia-
marina appena laureata che deve assicurare
l'assiStenza a tutta l'equipaggia.

L'obieziane che si fa è di natura ecanami-
ca: nessun medico vuoI faJ1e più il militare
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ed è inutile illustraJ1e le differenze enarmi
di guadagna Em 1edue categorie. Neppure il
generaLe medico riesce a guadagnaJ1e quanto
il g,iovane civi,le appena laureato. Il proble-
ma però deve esseJ1e risolta, è necessario
prender,e dei pDavvedimen1Ji. Cosa vogliamo
fare degli ospedali militari? Vogliamo uti-
lizzadi anohe a fini chliili o mantenerli nel-
la slituazione attuale, ridatti al rango eLi in-
fermerie piuttosto che di ospedali? Vo-
gliamo dare ai medici militari il tratta-
mento adeguato a vog1Lamo praticamente
isritui]1e un servizio medilOo milita:re affi-
dato a medici civili? In ques1a ambasoia,
in questa pl1eoccupazione, che abbiamo sen-
tito vade volte lespressa ,effettiViamente an-
che da ministri e da sottosegretari in Com-
misslLone, il tempo si dilunga, non si rie-
sce a 'l1isalv:ene questa problema re ci trovia-
mo ogni tanta di fronte a que~ti casi dolo-
rosi che scatenano grossi interrogativi.

Perciò, concludendo, desidero soprattutto
richiamare il Governo a volere una buona
volta affrontare a fondo il problema della Sa-
nità miLital1e. Per quanto r:iguarda il caso
specifico della recluta Ramadari, non es-
sendo medieo, acoetto qudlo che dice il
Governo; mi diohial'O soddisfatto per qlle-
sto lato ed insisto invece perchè si faccia
qualche cosa di urgente e di definitivo per
quanto riguarda la Sanità militare.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
deIJe interrogaZiioni re dell'inteJ1pellanzaè
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte soritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito i,l senatore
Segretario a dare annunzio della Lnterpel-
lanza pervenuta allaP,l1esidenza.

R I C C I , Segretario:

VALITUTTI, CIFARBLLI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Premesso
che la vertenza Cl!pertasi tra il personale del
quotidIano « Il Giornale d'Italia» ed il suo
editore ha fatto 'sol1gere .rediJ£fondere il ti-
more che un'altra voce, già inteliprete di
Llna tradizione singolal1ffiente feconda di for-
ze morali ed intellettuali, stia per spegnersi,
come di recente si sono spente altre voci
significative, impoverendo ulteriol1mente il
dibattIto giornalistico1ipolitko nell'Italia de-
mocratica, gli interpellanti chiedono di co-
noscere se il Governo non ritenga che, nel
rìspetto del vigente ordinamento e nell'aiIl1~
bito dell'aipplicazione deHa recente legge sul-
l'editoria, possano e pel1Ciò debbano essere
promosse op;portune iniziative per evitare
la morte de ({ Il Giornale d'Italia », non solo
per la siourezza del lavoro del dipendente
personale, ma anche per impedire che si !re-
stringa ulterioirmente l'area deUa lihertà di
stampa nel nostro Paese.

(2 - 0462)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito 11senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zionlÌ pervenute alla {Presidenza.

R I C C I , Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro deUe poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

quale giudizio dia ,sulla decisione del
consiglio di amminLstrazione della RAI, che
ha sancito la lottizzazione selvaggia delle
cariche dilfettive della società e ,la pratka
spartizione dell'Ent'e radiotelervisivo fra cat-
tolici e marxisti;

se ritenga compatibile con il criterio del
pluralismo di opinione ~ espressCl!mente pre-

visto dalla legge di dforma n. 103 del 14
aprile 1975 ~ la decisione del predetto con-
~iglio di suddividere le 21 poltrone dirigen~
ziali 'secondo una (p!roporzione che ne asse-
gna 13 aIla Democrazia cr1stiana, 5 al Par-
tito socialista, 2 al Partito sodaldemocrati-
co ed 1 al Partito repubhlÌiCCI!no;
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.come consideri il fatto ohe, malgrado
la pesante situazione eCOlIlomica dell'Ente,
2 vice direttori generali e ben 8 direttori.
centrali (tutti meno uno) siano stati rimossi
dalla carica e destinati all'ibernazione, va~
niHcando e spelrperando un patrimonio d~
capacità e di competenze acquisito attraver-
&0 lunghi anni di onorata milizia aziendale
e costato alla collettività centinaia di ml~
~lOnidi lire;

se non giudkhiestremamente scorretta
~ dato il grande numero di dilfigenti ISOt~

tocoupati, non occupati o a disposizione,
alcuni di alta competenza professionale ~

la decisione dI assumere nuove persone per
preporle alle cariche direttive di Qui sopra;

se non consideri una palese violazione
delle norme sulla competenza e sulla prolfes~
£ionahtà la decisione di a£fidare, a giorna~ l
listi e programmisti, incariohi direzionali in
settori squisitamente tecnko~amministrativi;

come valuti il fatto che, prima di pro~
cedere alle nomine, non siano stati esaml~
nati i fascicoli pelfsonali di quei dirigenti
che, per grado e curriculum professionale,
potevano legittimamente aspirare aU'a£fida- I

mento degli incarichi, ma siano stati fattl
oggetto di consultazione Isolo quelli di una
trentina di ,peI1sone(alcune di modesto rangD
aziendale), tutte legate ai partiti del CeIl~
tro~sinistra.

Poichè ancora non risulta che, in questa
Repubblica democratica ed antÌifascista, lViga
una legge che consideri l'ismizione ai partiti
una condizione neoessaria per far carriera,
l'inter.rogante chiede quaH provvedimenti il
Ministro intenda adottare nei confronti del
consilglio di amministrazione della RAI chç
llna tale legge ha ~ di fatto ~ istituito ed
applicato.

L'interrogante, considerato il fatto che due
o tre paìrtiti politici non possono assicura-
re le condizioni di obiettività, di co.:mple~
tezza d'informazione e di e£fettivo 'pluraH~
sma, che sole giustÌificano e legittimano il
mantenimento del monopolio stata,le, chiedè
al Ministro se non ritenga censurabili sotto
un profilo costituzionale le nomine alla RAI.

Allo scopo, poi, di evitare la possibilità di
azioni giudiziarie da parte di dipendenti del-
l'Ente (frustrati nelle loro legittime aspet~

Lative e speranze), di consiglieri, di sindaci
(già risulta che il ,sindaco Carboni abbia
impugnato la delibera sulle nomine sia da~
vanti alla Magistratura ordinaria che a11.1
Corte dei .conti) e di terzi in genere, l'inter-
rogante domanda, infine, al Ministro se non
reputi necessario invitare il consiglio di am~
ministrazione della MI a riunirsi, senza iiIl~
dugi, per procede!re all'immediato annulla-
mento dell'incredibile provvedimento adot.
tato nella notte fra il 2 e il 3 dicembre 1975,
per di più 8V1Versato daLI'opinione pubbHca.
dai sindacati, dalle forze politiche e, in al~
cuni casi, dai partiti della stessa m8lggio-
r anza.

(3 - 1.878)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
di graZia e giustizia. ~ Premesso:

che sono in corso di indizione tavole ro-
tonde e convegni per discutere i risultati del
nuovo processo del lavoro, pervenuto al se-
condo anno di applicazione;

che la riforma è stata unanimemente ri-
conosciuta come fondamentale per la solu-
zione di anno se controversie in materia di la-

I varo e di previdenza;

che la riforma sembra mancare nella
sua totale applicazione per il non mantenuto
impegno di adeguare le strutture della giu-
stizia alle nuove norme,

si chiede di conoscere quali strumenti
I idonei sono stati approntati dal Ministero e

quali concrete iniziative sono state adottate
per eliminare gli inconvenienti lamentati, es-
sendo ormai noto che il contenzioso in ma~
teria di lavoro, che sembrava essersi ridotto
al consuntivo del primo anno di applicazione
delle norme, è di nuovo oltre ogni limite
temporale e che quello in materia di previ-
denza non ha mai sortito seri effetti ridut-
tivi, in quanto a pendenze, anche con il nuo~
va processo c1ellavoro.

(3 - 1879)

MARIANI, NENCIONI. ~ Al Presidente

del Consiglw dei ministri ed al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Con riferimento alla

situazione determinata si alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Bologna,
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dove taluni magist,rati addetti hanno prefe-
rito lasciare l'ufficio ohiedendo di essere as~
segnati ad altra funzione, data la prevalente
attività discriminatoria di alcuni sostituti
procuratori, soliti ad intervenire, talvolta vo~
lontariamente, anche con provvedimenti li-
mitativi della libertà personale, a carico di
giovani appartenenti a formazioni di destra,
omettendo poi di usare aLmeno pari severità
nei ,confronti di autori di gravi fatti commes~
si da appartenenti a formazioni parlamentari
ed extra-lparlamentari di sinistra, creando in
costoro la convinzione di agire con la certez~
za dell'impunità, gli interroganti chiedono di
conoscere se non ritengano, accertata la si-
tuazione, di dover provvedere nell'ambito
della propria competenza.

(3 ~ 1880)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCHI Franco. ~ Al Ministro del te~
sora. ~ Per sapere se non ritenga opportuno
conservare al Banco di Napoli la quota di
proprietà del giornale «Il Mattino », posto
che, nell'attuale situazione della stampa ita~
liana e con il quasi generale disavanzo dei
giornali, non è presumibi,le che un'azienda
editoriale possa accollarsi un onere così rile~
vante (a meno che non richieda, a sua volta,
i danari allo Stato), e posto che l'eventuale
acquisto da parte di gruppi industriali non
editoriali sarebbe in funzione di interessi
privati.

Il migliore modo di tutehre l'interesse ge~
nerale e la libertà di stampa è quello di man-
tenere la proprietà, e ciò non oontrasta con
i fini istituzionali del Banco di Napoli, se si
considera il problema ndl'attuale contesto
politico e saciale.

(4 ~ 4897)

V ALITUTTI. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ (Già

3 ~ 1752)

(4 ~4898)

GATTONI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e dei lavori
pubblici. ~ Con sentenza dell'8 novembre

1974, i,l OOlUsigliiodi Stato ha ,aoooLto jJ id.
corso della « Sac:itetà nO'ltana ,impresa eLer1Jtri-
ca », avverso ,la ltiichieslta dell'Enel, dJ:1ca ,lo
eserdzio dei groPPli eLetlDmgeni per la plI'O-
duzione di energia; v1oeViersa,il Consligl1o di
Stato ha diohÌiarato legittimo il J:1icoiI'sOdel-
l'Enel, sempre 00'11 sentenza 8 novembre
1974, d:I1ca Ira rete di distribuzione I1ealizzata
dalLa SNIE in difformÌ/tà dell'alUtorizzazione
del ProvvedhOlI'ato alle opere pubbliche di
Napoli.

Piremesso quanto S'apra, si chiede di sa~
per.e:

quaM provvedimenti hanno adottato le
autorità preposte nei oon£mntli deLla SNIE
per gLi impianti :Hlegalmente oostruiti;

se non si dtie:n:e .che taLi impiianti deb~
bano essere tlTa:s.ferÌ/tiall'Enel, u:n:i,tamente
all'utenza servÌ/ta, al fÌ/ne anche di sgrava:re
il fondo di compensaziane termica del so-
V,l'apprezzo i,noameI1ata dallla SNIE, na[]JO~
stante le attuali elevate tarÌlf£e elettriche.

(4 - 4899)

GATTONI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e dei lavori
pubblici. ~Premesso:

che l'Ene], in data 22 lugliO' 1974, attivò
la farnitura di energia elettrica al cantier~
della ditta « Sepe », appaltatI'ice, per conto
dell'IstitutO' autanama case papalari di Na-
poli, della castruziane ,dei fabblI'icati di edl~
lizia papalare siti nel territario del 'Camune

I di Casamarciana, .limitrafa al territario del
comune di NaIa;

che successivamente, in data 7 luglio
1975, l'IACP richiese aU'E.nella famitura dt
energia elettrica per il camplessa edilizio
in castruzione;

ohe l'Enel, i!l1 relaziane alla damanda
di cui al punta precedente, apprantò il re~
lativo prag,etta,

!'interrogante chiede ,di canoscere:
la legittimità a mena della richiesta te~

legrafica di saspensiane della pratica di al.
Jaociamento da parte del presidente dell'Enel
e la legittimità della deliberaziane del Can~
siglio comunale -di Casamardana n. 88 de!
14 attobre 1975, in una materia (castruzio-
ne di impianti elettrici) demandata per leg~
ge ai competenti organi ministeriali, su pa-
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rere del cansiglia di amministraziane del-
l'Enel;

i provvedimenti presi dalla Regione
Campania, canfarmemente alle disposiziani
di legge, per il rigetto della deliberaziane
presa dal comune di Casamarciana, 1n via-
laziane di narme di legge, ribadite dal Can-
siglia di Stata can sentenza dell'8 navem-
bre 1974.

(4 - 4900)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A narma dell'arti-
cala 147 del Regolamento" le interragazioni
nn. 3 - 1875 e 3 - 1876 dei senatori Giavan-
netti ed altri saranno, svalte pressa la 11a

Cammissiane permanente (Lavara, emigra-
ziane, previdenza sociale).

Ordine del giOirno
per la seduta di mercoledì 10 dicembre 1975

P RES I D E N T E. U Senato, tornerà
ariunirs,i lin seduta pubblica domani, mer-
oaledì 10 dicembre, alLe ane 17, can il se-
guente ard1ne del giarna:

L Vataziane del disegna di legge:

Madifiche alla disciplina dell'imposta
camuna1Ie sull'incrementa di valare degli
immabili (2211) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale).

II. Discussiane di damande di autorizzaziane
a pracedere in giudizio' (Doc. IV, nn. 144
e 145).

Autorizzazioni a procedere all' ordine del
giorno:

1. cantra il senatare CUCINELLI,per ill
cancarsa nel reato, di abusa di ufficio, (arti-
cali 81, 110 e 323 del cadioe penale, 11 del-
la ,legge 29a:prile 1949, n. 264, e 33 e 38
della legge 20 ma;ggia 1970, n. 300) (Docu-
mento IV, n. 144).

2. cantro i,l senatare CENGARLE,per can-
carso nel reato, di pecU!lata (articoli 81,
110, e 314 del cadice penale) (Doc. IV,
n. 145).

La seduta è tolta (ore 18,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


